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PATTI D' ASSOCIAZIONE 
, Amiti Semestre 

• \ h. ^^ 

«4t I 

Trimestre 
Padova all' tjfflelo dol aiornale 

» a domicilio . . . . . » 
, Per tutta l'ItaUa franco di posta » 
Per l'estero le speno di posta ÌB piò, 
I pagamenti anticipati ai conteggiano |itìr trimestre. 

La ASSCHJ1A2I0SI m RICEVONO J 
Padova all' tJmoio d'Ammiiiifltraaione del tìioruale, Via d^i ^irvl, ioeì 

I 

SI FUBBLIOA MATTINA E SERA-
DÌ TUTTI 1 GIOÌRNI 

- F 

Numero separato in Città centesimi CÌKH|U«* 
»,̂  : » fuori • @«ito. 

Numero arretrato ccatesinii aciovi* 

->-->A V» 

I l n e «li SerlfSn. 

P O L I T I C O i ^''^^^ *•'"' ^'^ '̂ ""̂  (iignitìi uou scapita 
. ,.—-:—.-̂ —_- -• '. ; se ia riocvoriiiiiio un pò" più tanii. 

_,. Padova, 6 giugno 188i. j ma por rintonin!diiu-Ìu di uomini più 
CarScbe parlunteiataLiri. degni. 

I giornali di slnistfa, quàtìdo le ' ^ ' , . . „ , . 
E conformato chi! il Principe uj 

Serbia Visiteifi Io Corti dì Viomia 
di Berlino e lU Pietroburgo, e clip 
lo scopo del suo viaggio ò fjuoHo di 
ottontTO dai tro'iinpuratori i'iissenso 
per cingersi la corona di RL'. 

noiiiine dei luiovi membri dèlia Ooin-
mifisio'ne' eìott'oralo orano anconi da 
fare, e così puro qi|olÌci dt̂ i Ooiiimis-, 
sari del bilancio, furpff» i primi a 
diro che Io 8tos;>o iioRiifie «on avreb
bero avuto alcun colore dì: partito, 
perdio, quanto alla Còimaission©' 0-
ìettorale, i voti sì sarebbero divisi 
secondo la disparilft, delle opinion; 

' ri 

„ , . , , , IDEALE E REALTÀ' 
Stillo soruimio di lista. \ . . 

Ora che qiioiie noinino, per la so- nelle relazionì intemazionalì 
lita noncuranza dei deputati' di do- ' 
atra, sono riugRitelfavorovoIi ai mi-, R ipon iamo dall'0/n"mo«e que-
nisteriali, gli o p m \ d e l gabinetto g^o spleDdido articolo, del quale 
ne menano vauto come di upa se- ,. • à •• .-, ; . 
gnalata v i l tóa . . . . . „,credi«mo ;iidovmare il valente 

Ma questo ^i cluama voler diven- ^^^^^^^- -
l i re rìdiooli,per forza. i Ohi lo scrive si mcstra scon-, 

' I n u M Sena to r i . ' " ' * fortato dalla triste realtà del 
i l . 

Ognuno,credeva che per la ricor- presente, sopratutto in fatto di, 
renila dello. Statuto fossero nominati l i ì i S u economica: la forza è 

iìaalmcuteM nuovi senatori,, dei .quali, tu t to . Ma chi ha inaugurato 
l n y « . I M ' ' ^ ' tempo. MMa; gè- ^^^sta dottrina, che oi respìnga 
norale .«apettiizione restò auch? qne- * ,. , ;, ; • , , , 1 • iivr' 
sU: volta-delusa, in causn. dmm.Ai "didietro fino alla barbane? Non 
alcùindi3sen.si; sorti.aU'dltìfiiVor^ ò q i i e% atessa Gem^nm, di cm 
fra 1Ì',;ÌDièî ti'.i, riguardo a ! qualche. l 'Europa cieca 
iioni'e>-la: Qui esclusione ha iuĝ ^Mic- ì sanguinosi trìonfì, curvando 
rato'anche qaòl!d;(!e-Ii aìtn.V", ,;:,': quasi con gioia ì a schiena sotto, 

Noi vorremmo trovare a questa im-. 7 i .1.^++^ î ,- »,„^,.ni; r^vu^ .^^ Ì I J - rh-.v S ,•...• le bacchette dei cuporali p ruv 
provvisasosta'di olfatto, clic pareva , • . „ ^ ^ . , , ^ • ^ ,. • 
sicuro; Urla laVioue un po' p:î  alta,• «'̂ ^"»^ ^ « ^ ^^^^ abbiamo condi-
e discesa un pò: fp.ùdaU'iilto: quella..y^sa q u e U a g i o i ^ ^ ^̂  ^̂  ̂ " '^• 
cioè che non sìa nò politico, nò de- : maya per dileggio i honapar-
corosomodificai-e la maggioranza del iitsit// Quel dileggio , forme-

rebbe ora il nostrO: • vanto, se, 
to, fihenon gode nò la oonsiderazio- V i r p„ ; « u^u/-. . , . . «i, „ \ -, • n r 1 r? 1 . la soddisfazione legittima che 
ne, uò il nspotto di alcuno. E se la , . "̂  , 
ragione vera fosso qucsta/potrobberó"^ proviamo per noii aver parte-
confortarsene anche''ì candidati, per- cipato allo insanie altrui, non 

• . PREZZO DliLUi INSERZIONI , 
(pagamento anticipato) 

Inserzioni di avvisi in quarta pagina cent. «5 alla linea por ìa prima 
pubblicaztonò, e cent, t o por le successive. La linea Sfirà corhpo-
8ta da s a lettere sieno interpunzioni, spazi in carattere di tastino. 

Articoli comunicati cent. 10 la linea. 
Non al tien conto dogli articoli anonimi, e si respìngono lettore non 

affrancate.' • . . . . . 
. l manoscritti anche non pubblicati non sì restituiscono. 

fosse amaroggiaiajdal dolore del 
danno universale. 

• _- - -t ' 
_ ' ' I • " ^ 

Fra t tan to seco rar t icolo; : 
Lodano par-occhi giornnli *ÌÌ -sini^ti'a/ 

la ficelt& deiron, ManoiOì a ministro 
(logli afluri t\^terij pĉ rcbò oi î appre-
sonta, a loro avviso, quei principìi 
umani, equî  fratenji upUé- rokiiioni 
iiitornazioiialì, chesìcDUorotiirio uella 
ibrma tìell',arl?itràto, Oî a noi non vor
remmo the, trarnrso questa lodi; s'io-
gonerasisoro futali illusioni, atto ai] 

, addoriìieiitare ik^paese. 
L'idta di sottoporre a un arhitrnto 

i di.̂ siiìii dei vari Siati, di sostittiire 
aUa/Kuerra un placiti, alla forai brn-
lalo una ie-alo dontroversia, è antica 
G seducente. Ed è anciie antica e se
ducente 1: idea di una foderaziono 

crtìderQiiGora.vaiJii forai del diritto, 
persino quella dottrina quasi proibita 
oggidì dalie violGUKO propoteati di 
certi governi, avrobbé magsnnr prò-
babilitA di vittoria. 

— 1 ^ ' 

TrOTlZlE I T A L U X I I 

-.. ..^1,^,.^ .^..ji.- wv,,„«, aoiiic uui^./iiu; pomica juiernazioiiaie, come 1 tlicnia- causa aeiia sopravvéuata cri 
.subito, nGli;,aUrui utilità sentono, il, rati neutrali, quali i belgi^e gli sviz- nistro dell'intorno ha proyeii 
proprio.danno, ecaricano di dazi proi- zeri. Persino i ì̂ ppoli neutralizzati colleglli che^proceJorà quan 

M riu.iciti ad nccnnlarsllti 'î tia spe- la occupazione della.capitale del vice- ' da un ministro interpreta di uh pò-
eia di federazione economica: grande reame,- come si concorda, ciò con polo leale, qual'è il nostro, il quale 
principio per collegare gii animi col corti periodi sulla paco e sul rispetto nr/̂ .io nW î̂ ro -̂ n,. c;̂ ™,i ,i„i ^!.:*.^ 
Vincolo'rJegli inturussi. Allora si par-- agli aUpi;popoli.or* roh<ndò pro£QS-
Java merlo di fratellanza e se ne fa- satì'a Caliors? Insomma il contrasf.o 

• 

ceva dì pii'il Oggidì i vecchi trattati tra ciò che si dice e ciò che sì pensa 
di commercio .sono denunziati,! nuovi ^ così stridente oggidì noi rapporti 
non fii poss'mo c'ònòhi'udortì: e si à .*'̂ * '̂̂ "^ '̂̂ N'> fa polìtica di lord Sa-
vistojiGryliiuIospotUmolodtìl failbnéu- .l'-̂ 'J^O^ potrebbe inrormarcene, . per. 
to ìlQÌ nfigo;ììati fra io due cancellerìe •®^̂ '"P*") ^^^^ ^ '^cìto dubitare se non 
di ViHuiiii e di Boriino; quantunque si torni a una nuova forma di bar-

poiìUcaMe unisse, 'gì'i"*-<'i'pssi" ÌOJ 'barie traverso la civiltà. , . . • . ; , ( ( 
hanno divise, I piti potènti imperi lì tptti ì governi sentono ciò ,con ' ROMA, 3. - La Voce della Verità 
spiano con vigilo sollcejtudino so qnal-. tanta chiarezza che tutti s t armano, scrivo che, essendo rimasto iaJsoap^o 

; che 4»:"^otta estero ,nqn s'introduce i forti come ì deboli; 1 dirigenti la il movimento di alcuni prefetU in 
ingroppo larga copia;^^Q,ue dolgono; politica internazionaie, come i dìchia- causa deila sopravvéurita crisi, -I mi-' 

uto ì suoi 
. ... . , j . . . . . . . ; - . , - .. .,-.-..to prima 
bitivi .la temeraria merce. • 

universale, nella quale ogni pòpolo j ^'^""" 
conservando lasuaindividuatitiV tipica Ctormauia ;, i .vignaiuoli del,.Reno .la: tete^in questo branco, dì lupi, un. a rijioso. 
si consideri come un membro solidale defiurizia ono al loro potente cancel-
dell'umana [amìglia. E noi purfi^ine-- '̂̂ '• '̂ •'' Cfuale.st è affrettato a:ìmpe-
brifiti di queste altissime visioni abvj .dire^questi cambi importuni, caricando 
biamo più;volte esclamato col poeta: i*li quindici marcili al quintale l'uva 
Jd siiis conritoj/on de tota homme .qui pensa ' '̂''-'̂ .'̂ a ; G, i l . Par lamento tedesco ha 

;, , L'hiimaiiitè o'esf mo>i pays. . [.approvato d'animo lieto,; mentre ceî ti 
'Ma.^.scendtìndn da, quesfe. alteî ice \ ministri" fldaVano suU' equità delìere-

ideali i'ànimo si, agghiada pensando lazioni ìntornazionaii ! 
allò tristi realtà del presento..,Ornai : 
lai snpreiua ragioiìe..è_ la .foi'za, .ucHa e 
moriarcihie asHdu.tp ^prao ,no,ìÌe, .deino- \ i 
Grazie e rìelié,dom;igbgie. ' ', , ̂  ,, . ,, tanitdalle 

0àt'lììohilisti che fiimio .̂appel!o al-,, Mauciili, ii.ixualo confidava che si pò- t.utti quei principil'di diritto ìnterna-r:; MILANO, 4. - Il Pungolo od altri 
rasi ,̂à'ssiiìio,'̂ i[i(iuo .agli Stati' àrrnìitì,jesso:.appIica,r6 il.principio 
siiio'air^Uthho'punto, negli oppL'ô Kori;̂  trató':anché alle controvéi 
coiià'e negli oppréf^sì,,nei,sofferenti co, ' nella .iiUerprGtai-.ione dei 

agnellino, il qijal9:,in.vpchi i principi! - : .4; -- H'-D̂ ^̂ ^̂ /o smentisce che 1 
dell'arbitrato 0 della fratellanza odì-v coasoli esteri a Tunisi debbano pre-
toci qual miserando,scempio non .56 sentaro nuove credenziali al consólo 
ne farai-.,:^.:., , ^ • ->.,,;•,, ..francese.", .. , , 

Non vorremmo essere fraintesi; non] . - Gli nfllci delia Camera sono in 
vorremmo che si credesse che noi ^ massima favorevoli alia, fusione delle 
piGghìamo rass,egnati la. testa alla fa- due'. Goinpagnie Rubattino e Florio. 
talità della forza, rinnegando le no- Eccovi i nomi del Commissari eletti 

che si attraversa non hftuulìa di altoaspirazioni di rispetto alla libertà, allo che oggidì crediamo ai rimedi ^dt-ùn ; Fli;RRARA,4. •-Leggesi ne 
e di genialmente ideale. , nazionalità,.peggiori sono le viola^ioui, esercito formidabile 9, dì una marina Tse^/a Fey-rarcse-.. 

' * f ^ * ^ ' T* " - + *"«^*^4-+> 

r • 
i. ^ fr- " • - ^ • " • ' *T~P5W-P> 

ABFEKDICE , - . «Il mio scopo è„:4'es36ré eletto de^ 
't^*^! putato del dipartimento. 

Gli esempi sovrabbondano; Jie .̂ tra- àQ\ ^iure iutornazionalo, Noi siamo 
che il scegiioremo due soli* .Venti anni or- .^sMcuratl, a mo' d' esempio, ( 

sono per opora di Cob^cn o dì Napo ! Gambetta fu dei più risoluti a i 
looii.qìn, tutti gli Stati df Europa,epa-. gliarc la spedizione di Tuni.̂ i o voleva 

militare potente più che al metodo'! La seguente ietterà è̂  lutata''diretta 
(^egil arbitrati: Se ITtalia avesŜ e in dalPonor. Sella a tutti i jnerubii, del 

consi- ordine le sue ^ forze^'óillìtàri'; 'persino j Qon.sigiio Direttivo defila nostra Asso
la dottrina dell'arbitrato professata ' clazióue Oostituzionale: ' , _ 

del Blornah di Padova 

^ ' ^ ^ * t ^ ^ ^ ^ t ^ ^ ' ^ - ^ - • * ^ • * - L * V * ^ K - t ^ ^ - r i . , •^,f^'^*^* - ^ ^ - ^ - - ^ i ^ 
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ROMANZÒ 

n 

ONORATO DI BAIiZAO 

j «Ecco come ragiUDayo: i mlfti fa-
turi,/elettori non vogliono vedere U 

T foraatiero, ed to non mi faccio" ve-
* aere, rifiutano .ii ammoUorlo nei loro 
' saloni, ed lo non ci auhò nlai - noa 
^ mi mostrerò u*=minefip per le strade! 
! «Ma e 'è una c!as^e cìie fa tutto, 
' ed anulié 11 deputato * ò la cla'̂ se 

commerciante.: 
«Ebbene, io dicevo, sfu^lerò spa-

' ci alme lite le quo^tionl conimorciuli,^ 
«Finalmente vedendo tanti posti ohe del re^to pù, cotiosco, Vincerò i 

Tuoti lasciati dagli avvocati proni'jssi ' processi, d^iolJeiò U* liti, divedrò l'av-
cella corte di Parigi, pensai di farmi focato plùOrt'S di Besàn^on, 
ivi un nome con roBorciEÌo doirav- ' «Più tardi aggiungevo, vi foadorò ^ 
vocatur^, - ? uua/HWÌst**, nella qu-̂ le projji^gnerò 

«Mi soì'venni In tempo dì quello î îiVintWfessi del'paese, che crearÒ se 
che Bono le ri^aUtà, che arovo co-^ npn di saruniio - e qnanJo «no dopo 
uo^ciutò Dól óatópo della 'fetiimpa, e' 'l'altro ayrò conquistato l yoti,.ìlml0' 
coma riesca difflciie a chicchessia ài 'nome uscirà vittorioso dall'urna 

mistorìoyo, ed arredata perciò son-
tuoàRthente; è li' che paese le iiòtti. 
iS i giorni, e Tì contempio il riti^tfto;' 

• f : / 

ver tenza di tenérmi rjaacosto, sepolto 
in una vita sejnpre più misteriosa -
e cosi l e .m ie pretore non sono scorte 

, « Quando 11 vicario è venuto a r ia -
graziarmi - dopo la vi t tor ia - mi h»r 

x ^ . H - ^ 1 I I I I • r" -̂̂ -̂  -• k '• • * - - ; - . ; ^ - - ^ L - - • — . . - ^ * 1 

• «Con'tutte le apparenze dell'ener
gia a della salute; io »onó un uomo 

dfìiridolo rDio, della donna a cai Jiò j da nessune-
^dedicato tutto me stesso, che riempio « Ho contratto abitudini che mi dî  

congegnato uQ biglietto da, cinqiAer I rovlaato « ed ógni giorno mi strappa 

con l'amor suo tutta la mia vita, è sporìsatjo dall'accettare c^aalaiayl in-
il principio d'ogni sforzo, che faccjio, vito. Lo ore concesse al consulti sono 
il segreto del mio coraggio, la causa 
dell'indegno. '''/'.... 

dalÌ3 sei alle otto della mattina- Va
do a ietto dopo pranìtato e lavoro di 

• '' «Ho preso un domestico iutalU- notte 
g'jnte - l'unico compaiano di clnqiió 
mê d di sulìtudìnò. 

«M'ero rutio ins^jrivero nel quadro 
degli avvocati, e dopo aver vissuto 
inoperoso coma'una marmotta d'in-
verno, mi 'è stata alKî ata, d* uffizio, 
la òàtìSa d'un disgraziato condotto 
allo asiiisie. " 

«Quando il vicario generale, uomo 
di spirita el ind-ueutì-^aimo, dal quale 
ebbi r incarico del processo, mi ha 
parlr.to di riconoscenza, io gli hodettp! 

« — Signore, guadagnrirò Ia|,vostra, 
/causa, ma non vaglio onorari per que
sto, pretendo di piùn-. {Ij'abate inarca 
le sopiaGiglìa). Sappiate che Invan-

«Per.^ungb tempo l'avvocato sco
nosciuto avrà il disprezzo di tutti -
ma vi sarà bene, per cominciare, 
tìnanftualche (satina gratiijte^ deila-
qualtì ognuno delia prof^asioua avrà 
^ricusato ii.patrotìiuio. Se ponsò par: 
ìàre pna voltaj la mia fortuna ò 

Klonesociàle di Basaneon, illumlnau- fatta.^ 
domi circa le difficoltà che uV fora-, «Ebfaen^̂ , Leopoldo, h* ìnca'̂ aato la' 
fltiere v'idcdatrtt qiiand ) Vaglia ot- ' inia biblioteca, urrlcahita dei libri di 
tf̂ nereuftfltfeoèàW;lMnìÌ)dàMt)Ìn'̂ ^̂ ^ iliritto che mi potevano riuscir utili; 

raggiungere un posto a Parigi, dove 
tanti eà'àiptoni s'incontraho. ' • 

«E presi una risoliizione, cirucl̂ ls 
per me, ma d'un efttìtto' BÌcuro, e 
furae pili rapido d'ogni altro. ' ' 

«Tu m'avevi spiegato molto béije, 
fra le noatrè chiacchiere,' la bostltu-

« Uno del negozianti più Influtìtìti 1 domi come ayy^rsario della città* faci-
di Besar̂ obn era quel giorno giù- cio^iaua perdita enorme. Io sono ve-
rato. ; / . ,,,, • ! [tx^iio qui per esser deputato di Ba-
. : «Allora h o fattu di tu t to per sai- §anc;pn, e non voglio t r a t t a r e al tro 
vare il mio accusato, ohe del res to , pho cause cornujorciali, perchè i corn
e rà Innocente. Con u à colpo di scena | merciantì sono le persone più in-
ho fatto a r r e s t a re e processare i v^rì j fluenti, quelle che decidono le sort i 

di un 'e lez ione . Ora essi dillidoraupo 
di me quando mi vedranno sostenere 
g r in t c re s s i dei p7^eii. Se m ' i n c a r i c o 
di voi, gli ò che io, nel 1828^ ero SQ-
gvetario part icolare del ministro tal 
di tali (stupore dolPabjite], referen-

cento franchi, dicendomi ne l l 'o rec
chio: : I; vo t i , sono pront i . rk.: ,-f 

tf Dopo cinque coufereilze avut^ con 
me, 11.yicario è divenuto, credo, mio 
amico, ' '• i 
; « D ' a l t r a par te non mi sono occu

pato più ohe di causa corrimerclàlii' 
abaBrendo che sono desse la:̂  mia ape? 
claMtà - e in questo modo-ho guada
gnato la protezione delle pei^sone ^iù 
l e f luQnt i - !N i •. • •• ''̂  ' • -•'•'' 

. <cOra - fra qualche mese - conto 
di trovare e comperare a Besantjou 
una ca^a che mi dia ^n reddito: 
conto su te per avere in prestiti i-
capitali necessari; Se. anche morissi, ! 

un brandello di VitV, e ad ogiii nuovo 
sforzo che faccio ^ento che non sarei 
più capace di Hflùminciai'é- y • 

/ «Non mi reètaao che le poter̂ zo 
della falioità, la facoltà di gorìero -
e 60 il benessere nòu giunge questa' 
voltKL a polare la sua'corona di roso, 
ŝuUa' mia 'povera tèsts, là mìa per-
Bonaiiià si dissolve, io divengo una 
demolizione, Srmza più base nel mon
do,'ogni desidbl-io come ogni spe
ranza mi 6bl)ftndona, ed io ricado per 
sempre noiroscurità, ntil nulU; ' 

^ :^ « Perchè, tu lo sai, rambìèibne che 
^ _ • . I ' , ì i r 

mi sospijjige e la gloria che cerco non 
sonò altre" che' EBJondarie per me -

non perderesti niènte, e i' locatari ti tìouo mazzi di fèliòitàV riall'altro; è 
p'igliorebbero il f'-^tto del prestito, il.pìedi,>,talld bu'l qnaltì.voglio coHo-
tìd io prenierei la mie disposizioni | care 11 mìo idolo, 
perchè tu regtaauì coperto. - ' j ' "«E 's& la felicità giung'ò̂ Bò troppo 

«Credilo, mio caro L'̂ opoldo, non tardi, se tutto in ma'sì .stancasse, e 

ha chìudquo di farvi impressione, di ed iuslame con i mobili della, mìa ca-
ammo^Harviaf,'di ponetràre nollà'flo- ŝ » Vì^ di;;etta a Bt̂ sâ iQ'̂ P*! E. Pol 
dotar insomma di' rluacira ia qtiai' 

t f ^ W 

siasi cosa, 
« u d ecco per r a p p u n t a M&ye hc> 

voluto piantar^ l é mie 'tena^^' pen* « L a diligenza mi ha condotto a 

P^esl^i miei di[doinl e raccol to su un 
migliàio di w u d i , sono venu ta a dir t i , 
addio. 

in-n 

tiend 
dtì d'applicare il sistema che si B^san^onVin tre giorni ho' trovato 
i«''lungl da ógni concorrenza, ma un anbartamentinò. dal quale uou'si 

Golpaypli chê - comparivano fra i te-
fitluioni - naturalmente ho saputo sai: 
• yare l'amor proprio del giudice isti lit
tore, dlrao-itrando l'impossibilità in 
cui era di scoprire il vero della caì̂ 3;a, 
; «U mio successo è stato completo, 
ed il grosso negoziante, che ti ho dot- j dario sotto il nome di Alberto di Sa 
to, mi ha aiItJato na proposto latri- j varuB. ;(aìtro, moto di stupore)*, MI 

sono sorbato fedele ai prinoipll njOf 
narchicl^ Voi non avete la maggio
ranza a Besangon, e liisogna ohe lo 
conquisti i voti della borghesia.. Adun
que come premio della difesa che vii 
accordo, dloyete procurarmi questi 
voti - Uijsicurarvi che quando mi= hi-
sogneranno, io potrò contarci.--' Non 

con ^ ' ope ra lauta e nascosta gitingd vedono altro che giardini* 
ili flifT) riattltat&. 

3 ; 1 
« Unastanaafu destinata al gabinetto ' 

cato, che baturalmeate gli ho fatto 
vincere. Beco U primo diente. 

« Succo^aivauionte il capitolo della 
cattedrale mi ha scelto per avvocato 
in un gran processo che durava da 
quattr'anni e uê q̂î ialfli l'avversarlo 
era il comune stosaò. Con questi ei 
alcuni;altri : ^ r i sono diver^uto il 
più grande avvocato del dipartimento. 

ji fu mai giiiocatore II quale - mt̂ n-'-
tre punta l'ultimo reato delta sua so
stanza in una notte che può «Bser'-̂  
Pultima del glUQCo, perchò" può SJÌQ-̂  
giiarlo di tutto - abbia provato il 
ronzio permanènte alle orecchie, il 
trasudamento umidiccio'delle 'mahl' 
nervosamente agitato, i flemiti fab
brili del còrpî , a quel modo òhb li 
prdvo.io,- ora 'che glttooó'/Vuititìia' 
carta dell* ambizióne é forae della ' 

v i t a . - '" ^ - ì ' - ' ^ -•••''• '• 

« Ahimè, caro ed an iao amico mio, 
ecco forse dieci anni oha lotto - e 
q u e s t a l ò t t a dòn gli uomini e con lo 
cose, che h a assorbito senza cessa ia 
mia hi'/M, nella quale ho profuso le 

1 1 

il desiderio sì e^^urlsse per iVdifHto 
di sodisfaziónò! , , , i. 
^ '«Oh! giungere alla metie spirare • 
Come il corridore antico, vedere eù- . 
tràre per la stessa' porta e nello stésso 
tempo la fortuna o la morto, ottenere 
la donna che si ama quando Pamoro 
sta apegaenloal, nqri aver più U fa
coltà di gó'lere quaaJo finalmente la 

' fèliaità' sorride, alla liostra yitaj, 
«Ecco una cosa c ^ pure mi spav ' 

velata - è il dijstino eli'tanti uomini I 
Anche Tantalo deve stancarsi upa, ̂  
volta, ed arrestandosi a mez30 del' 
l'eternò desiderio, incrociare ìè brac-
Cini e sedare ì'infermo, .rinuucìahjp 
ad Rlljn-are ciueilo etio gli ffuggel 

^ ^ f « ContemporaLeameute avevo l ' av- •.•l«b'^iiaaiociio>Ueaui:u fra noi. - g . ' 
una parola sul miei antooodontl e Tlsorsé del doélderlo, h a minato per 

còsi d i re , ìi naio i a t e rno . -
i i 
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« Mon ho parolQ,̂ per osprimerìo tutta 
la mia gratitiuUne porla benevolenza 
aolla qimifì ella ed i suoi cpUeghì del-
l'Assocìazìone Costituzionalo dì Forra-
ra M diodorn provale tutto H con
fortò che traggo dalia loro preziosa 
approvazione della mia coudotta. 

Non so meglio esprimoro ì pensieri 
dai quali fui condotto, checomimì-
cafìdo alla S, V, ed ai suoi coUoghì 
del Oon îglio T)irottÌvo la lettera cho 
ieri scrissi ai Soci dell'Associazione 
Costituzionale di Torino. 

Anfjurìaraocl che tutte questo loro 
fitìòàe'̂ mànlfoatazioni possano indi-

ri?.Kare la carissima patria nostra a 
V 

migliori destini ! 
Gradisca la più alta atiraa dol suo 

devotissimo 
(Q, SELLA.. » 

LIVORNO 4. Leggesi nella QazzcKa 
Xivornese: 

* Venerdì partivano da Livorno alla 
Tolta dell'isola d'Elba duo compagnie 
dì fanterif̂  è., divem agenti delle .Que
stura, Oravi turbolenze sono accadute 
nel Comune dì Rip, per le solite que
stioni. Si trattava dì doversi decidere, 
nel Consiglio comunale se la residenza 
del municipio debba da Rio Castello 
trasferirsi a Rio Marina» dove risiede 
la maggioranza dei conaigliorì- Pare 
che i consigUori abitanti in Rio Marina, 
nell'avviarsi a Rio Castèllo per pren
der parte alla discussione, fossero mi-
naccìati ed iutimidìti in tal modo, che 
facGi'o frohie indietro e tornarono a 
casa loro. È inutile Eiggiiuigore cho la 
discussione non potè farsi. 

I ferri erano cogì riscaldati, da far 
' "temerò una vera battaglia tra paese 

e paese, e il sottoprofetlo di Portofor-
:^raÌo dova telegrafare a Livorno chie

dendo aiuto. Orft è sporabìlo che l'a
spetto della forza ammaniac», le fra
terne ire e faccia tornare alla i-agio-

r 

ne ì forsennati. » 
M'APOLI, 3. - Oggi S. M. la Regina' 

e il Piincipe di Napoli, alle ore l li2 
,in carrozza di mezza gala, accompa
gnati dalla marchesa di YÌUatnarina, 
dal prefetto, (Ano alla staaìone) dal 
marchese Pallavicino e dal colonnéìto 

^ - • 

Oslo si sono recati a Pompei. 
Ivi aspettavano S- M-,Ji direttore 

ro, ring. sig. Luigi Palco, il diret
tore del Museo nazionale cav. Giulio 
ds Petra, il segretario dell'ammiiii-
strazione cav. Ernesto Pesce. 

[Piccolo] 
-- 4. " 'Leggesi nel giornale dì Na

poli : 
Siamo informati da Roma che pro-

habilmeiite fragiornì'S. M.il Re verrà 
nella nostra città a visitare t i sua 
augusta consorte. 

• I 
I^La Conferenza ha discusso poscia diversità delle somme tra. Udine, p. 
la questione dei prodotti chimici. j tì., e Padova egli fa notare ancora 

SPAGNA, 2. •- Si ha da Madrid: j che a.OToo. non si parlò che di î ì-
:$h& Corresponaenvfa credo cho il tonute sulle nomine, o qui da noi di 

décrGÌa^^i acioglimento dolio Cortes ' ,:^itenute anche sugli stipendi. Mette 
comparirà il 20 corr*, che le,elezioni in rilievo ciò j:.che di mano in mano 

:wgin iiFwn .tninwwg^iiWffHfr^^^^rfv***^ 

I 

avranno^ luogo |in agosto, e cho lo 
nuove èortea saranno cohfbcate la 

^ ' • • 

aetterabre. ;̂  , 
RU33TA. 2. -^ Il Granduca Alessio 

AlessandrovicM' è incaricato-della di
rezione doUa marina durante l'asHon-
za del Granduca Costantino. 

P i H 

• ' . ' 

ISOTIZIE ESTERE 

CROIACA CITTiDIIA 
•t 

B NOTIZIE VAHIli 

, - : 

Cònsìglit» I*To»inelftlc. — Di
spiacenti cho imperiose circostanze dì 
spazio l'abbiano fy.tto restare giacente 
per. quattro giorni sul nostro tavolo, 
stampiamo osgi la continuazione della 
seduta straordinaria 31 maggio 1881.| 

:, Oggetto 2. 
Deliberazione sui termini per l'è' 

sefcizio della caccia nelV anno ve-
natorio 1881-1882: • -

Arrìffoni degli Oddi: Leggfi Ia|ro-
lazidne Q l'brdino'del giorno seguente. 

« )La Caccia col fucilo 6 per, 
messa dal 1 agosto 1881 a tutto 10 a-
prile 1882. , ' 

h) La Caccia della Lepre da 1 
agosto a.tutto dicembre 1881, restando 
proibita sempre dova il terreno è co
perto di lieve. -

e) La Caccia esercitata coi vari 
modi di àucupio da 1 agosto a tutto 
novembre 1881'. 

Mogno: Vòrrebbe>che il termino 
della caccia alle lepri, proposto nella 
relazione pel'31 dicèmbre, fosse por
tato al 3Ì gennaio. 

Oddo, Tutto \&' Provincie conter
mini : Vicenza, Verona, Treviso, Ro
vigo, chiudono ir tempo destinato alla 
caccia delle lepri col 31 dicembre. La 
deputazione non ha fatto dunque che 
seguire gii'usi e le consuetudini co-
munij tanto più, poi, che la lepre ai 

' primi di gennaio comincia a essere 
' ifìregna., 

Mogno. Non insiste. 
Sono approvate le proposte della 

Oggetto 3. 
Nomina dèi membri delia Cam' 

missione provinciale IÌQV le imposte 
aireite pel blennio ÌSS2'83., 

Eletti: il sig. 2)0 Pieri a,pD. An
tonio sk membro effettivo ed il sig> 
Dionese ir*g. Pietro a membro sup
plènte.; ' . 

Oggetto 4. •. 
;: Bomanda diaicùniinipiùgatipro^ 
vincialiper rifusione trattenute sulle 
nomina e sugli stipendii a titolo di 
pemioni.u 

KeUtar^ Coletti. Legge l'ordino del 

r 

1 
I 

I 

giorno, dispensandolo'il ConRiglio dalla 
Ynmoik, Z.'^^t'Unipers od altri i^ttur^ dellì^:relazione già: stampata 

dicono che il sig. Lìttrò/non essendo 
stato battezzato al momento della sua 
nascita, ricevette il battesimo al punto 
di morte, per mano deirabate Huvelin, 
vicaif)9 dì Sant'AgosttóOj- che da sei 
mesi faceva visite quotidiane^ all'am
malato, ed era cordialmente ricevuto 
dal medesimo-; , -

- 4, — Si ha da Parigi ; 
Il Oaulois pubblica una lettera di 

ItoherÉ Mitchell al principe Napplpo-
110 in cui g\} spiega perche abbia ab
bandonato ìi partito bonapartista ; lo 
accusa di aver^usato r ipiti^enza del
l' Italia contro la Francia. . 

il rapporto di Waddington, relatore 
della , Comniissìoae se^uatoriale sullo 
scrutinio di lista^ concbiude col re
spingere quqstp modo di TOtazioue. , 

La seconda p^rte della relazione de-
Sta molta ira noi gambettasti, 

VTntransiffeant^^^k processato per 
offese contro il re Alfongo di Spa.gna, 

È morto Jonrdan, ex dirGttore del 
Sièclej veterano della stampa. 

Aveva 71 anni, 
— E aspettato a Brest l'arrivo del

l'ultimò conyoglìo^ doi deportati poli
tici della nuova Caledonia.Il^trasporto 
1^^ Lotre^ che rimpatria gli amnistiati 
è'partito da Numea verso la .fine di j 
febbraio. Questo convoglio non si com,: 
pone che di trentasei amnistiati fra i 
quali i malati che non poterono es t̂ 
sere imbarcati sui trg^sporti che fé-, 
cero precedentemente la traversata. 

Il più .notevole dei passeggiérì.à 
Dacosta, l'antico segretario partico
lare di Raoul Rigault alla prefettura 
di polizia. . , >' ^ 

^ maHILTERRA, 2. - Il JOatii/ News 
annunzia che nella seduta del 31 mag
gio tenuta dalla Commissione franco
inglese, i delegati francesi hanno for-
malate delle contro proposte relativa-
mt^uteai da?i sul ferro a sull'acciaio. 

e comunicata ai consiglieri; _ ^ • 
Txirazza. Non ha idee preconcette; 

ma non sa renderai ragione del riftuto 
alla domanda, proposta dalla deputa
zione/ - • . - . 

Chiede:' perchè altri Òonsigli provin 
cialt accolsero quella domanda che 
noi dobbiamo respin!2:ere? e perchó 
ad Udine p- e. la somma da accor
darsi agli jimpiegati era di L, 2000 
0 qui a Padova la richiesta è dì'ì. 
10,000? V • 

ColeilL Alla- prima domanda del 
cons. Turazza rispondo riportandosi 

ette ìl^òvernp migliorò la condizione 
dii suoi impiegati la Provincia mi-
gj|prò la coni|iZione di coloro che dal 
gèirerno le eiftuo stati imposti. 
• éonclude asserendo che la deputa-
zìouG, fn armonia al proprio dovere 
G a norma delle .deliberazioni oonsi-
gliari, non poteva^presentare al Con
siglio proposte diverso dalle prcson- ' 
tate. 

Pagan, Ritiene V attuale una qiiO'̂  
stìone dì altissima equità. Si sorprende 
che la deputazione, inspirata sempre 
nelle suo pitiposte dalle più squisite 
ragioni di giustizia, possa questa volta 
aver presentato le flue conclusioni per 
il rifiuto. 

Credo che la posizione dogli impie- , 
gati non sia veramente quella accenr 
nata Bella relazione. Svolge una lunga 
serio di considerazioni di deduzioni e 
di confronti per comprovarlo. Osserva 
pure che la somma da accordarsi non 
è un :=̂ acriflcio insopportabile p̂ ella 
ProviiiCia{ aggiunge dì più chGrnelle 
questioni di onestà e di legalità, come 
questa, sì deve non temere il sacri
ficio. 

Rivolge viva istanza al Consiglio 
perchè respinga le propoî te ^della de-« 
put&Klòne, e voglia tener conto della 
dimanda fatta dagli impiegati/ ' 

Coletti. Si sorprènde della sorpresa ' 
del cons. Pagan j le ragióni esposte, 
a stampa o a voce, potranno avere, 
dice il relatore, sia pure un mode&to 
valore, ma non sohrt.perciò,^^no co
scienziose polla deputazione al quelle 
che pel cons. Pagati î ìenò le sue. Re
spinge assolutamente gli addebiti cho^ 
Pagan avesse volnto fare alla depu
tazione. La Provincia non ha saòrifl-
cato mai il suo decoro alla falsa eco-
nomia^ Rispontle minutnmonte , alle 
osso^^ioni giuridichódelcons, Pagan. 

Conelude Hpetendo chela deputazione 
non poteva concretare ì propri cri-
teri che in quelle proposte, le' quali 

, le parvero suggerite dalla legge e dal 
dovere. 

se la Provincia di Padova si tròvaas^^ 
in condiiiioni diverse e avesse ragiorii 
speciali da quelle in cui sono U uiag-
gioranza dello Provincie, che hanno 
risposto in senso favorevole. Ma è 
lieto di esser stato prevenuto nella 
risposta dalle parole del relatore, 

Carazzpto. Propugna, esuffraga con 
acconcia lettura, ragioni opposto a quel
le de! cons, Pagan. Gli fa notare che la 
Provincia, rigorosariiéhte parlando, ò 
stata <c anche troppo larga »- di favori 
verso gli impiegati, avendo essa assun-
to, a tempo debito, solo l'obbligò dì non 
peggiorare la condizione eh' era- loro 
fatta allora dalgoverno; mentre in-
vece, di maiio in mano, essa l'ha mi
gliorata conformemente alle disposi
zioni dì favore introdotte, in seguito, 

dal governo pei propriEimpiegati. 
Pagan, Dà le più formali assicura

zioni al coris. Coletti: egli ha inteso 
di esporre delle opinioni contrarie ; 
lión ha pensato mai dì mancare né 
di rispetto, né di stima al collega. 

Malgi'adò le,risposte avute dal re
latore e dal collega Carazzoio, egli 
insiste sulle sue conclusioni. 

Coletti, Aggiunge alle prendesse con
siderazioni non essere esatto il rito-
nere' che grande accordo ci sia stato 

Oggetto 5. 
J)07nanda di wn Awss/dfó a favore 

delle sorelle del defitfito Hocco San-
fermo. Prof di AsfronoMia deU- I-
stituto Tecnicotprodotta dalla Oiun fa 
di Vigilanza^ 
V Beggiato. Legge la reìazione, nella 
quale la rappresentanza del Consìglio 
propone il rifiuto del sn^Mdlo por o-
maggio alle leggi ; ma diohiftta però 
che non sarebìie mai aliena dall' ac
cettare quella diversa proposta che 
potesse essere avanzata evontualmento 
in Consiglio-

Turmzza. Ricorda i meriti o le ah-
negazionì del povero Rocco Sanfermo j 
ricorda ch'egli si è sacrificato al paoso, 
cho dopo aver combattuto fortemente 
per rindìpendonxa, si ritirò modesto 
'&'spendere la sua vita in prò dell'I 

^) 

alla relaziono-^ ma non è^così facile 
rispondere alla seconda^ non è troppo i hegl^altri Consigli ; in qùàl̂ ^̂ ^̂ ^̂ ^̂^ 
agevole stabilire in questo momento iq^^^u^ ^ome Udine, i! disacconlo era 
con precisione e sicurezza quali patti 'p^j^gi^^ ^^n^ deputazione; - tanto, 
e couvonzloni corrano tra gli impie- ^gu jice, perchè tra gli argomenti 
gati .di molte provincie-.tì le Provincie contrari allo couclusioni della denuta-
StOSSfì. 

Noi ci dobbiamo riferire alle con
dizioni dòU'nfflcio tecnico della nostra 
provìncia nel 1868 ; in quell'occasione 
il governo ha voluto imporre alla 
provìncia un qerto numero dei suoi 
iippiegati ì la Provincia si sentiva gra-J 
vata.(delle condizioni che le voleva 
impocre.vil governo - e,; dòpo una 

j lunga dìacussipno il Consiglio, delibe
rava., di accettare quegli impiegati,'; 
stralciandoli dal, corpo dell'uiflcio, teo-
nico, governativo, purchò,, però..̂  essi 
fossero, mantenuti nello stesso, condii 
zioni, nellQ q,u9li iSt,..ti'Qyavano;allorp, 

•li 

zione non si porti anche quosto della 
compattezza del voto di altro assem
blee. 

Pagan. Ija minoranza della depu
tazione di Udine non faceva questione 
di raasBÌma ma di applicazìnnòdi leggi. 

- Messa ai voti per appello nominale 
la proposta della Deputazione provin
ciale di rifiuto alla domamiaSeglì im-
I)iegati,Ó accettata la proposta stessa 
con voti 22 ; contrari 8., ' 

.•Armomento della votazione erano 
presehit solò 30 Consiglieri. 
•'Risposero «0: 1. Benvenis'tU 2. Pa-
varon. 3. Squàrcina. 4. Pagali. 5'. 

|̂.re3S9 il,goyaraa, .perchè la Provin- Moghd. -6; Lùpali. 7.' Antonèmv 8. 
C(a non;.avesse> a«l ,auo, bilancio ag-
graviq.niaggìpre dì quello,disIogOYerna. 
rispetto agii impiegati st((sai. 
/.Fa,,nqtas§s^e^trfljgU impiegati de

rivati in, .superale laal'. goYfiru5,r.ad, 
alcuni furonp applicate nella valuta^ 
2ÌonÉ!;:dgi,lpro,4JrÌtti;,le direttive au-r 
sfcriaqhe, ad altri.leleg^i ìtaUanei se
condo.,le condizio^lj q,4a durata;» del 
lorf> precedente .^g^ii?ìp.,oOJroa,alla 

1 

Schieaarì, 
'''•-^Rìsposoro sì: LTurà^za, 2, Beg-
^giutffi"3. ^Romanìn-Jacur, 4. Soa^in. 
5. Toloméi- 6. G'éruttì:'^7. ^Cittadella. 
8; Foratoi. 9. Oittadelìa-Vìgbdarzere. 
ap. Goletti. 11. Ev'mo. 12, iMaìuta. 
13. Oddi; a44 Dalla Vecchia, 15/Chi-
naglia* 16.̂ .0iiBCo. 17. Miari. 18* Car
minati. 19. Bozzi. 20, Caraz:̂ olo. 21. 
Venturini. .22. De Munari, 

strnziono^dicecho la Provincia dov' es
sere ricordevole del suoi servigi e del 
grande amore ch'egli prestò alla scuo
la. Ricorda le ultime parole del mo
rente, 'o quali compendiano il ge
neroso programma della sua vita: 
affetto, do ere» e lavoro, L'tiltìraa 
parola di quel compianto amico è la 
parola di pace della sua coscienza: 
egli è morto tranquillo e sereno come 
nn uomo che sa di aver compiuto 
sino all'ultimo la sua missione. Il ri
chiesto sussidio alte congiunte» con
cludo, non^sarà gonerosità improvvida 
né immeritato tributo di pubblica gra-
titudirie verso la memoria del bene
merito cittadino. 

Omo Cittadina. Il collega Turazza 
ha parlato con affatto e giustizia. Le 
proposte della Deputazione, montre si 
manifestano, sotto la forma d' un ri
fiuto por omagi<io alla legge, accen
nano però a un desiderio vivissimo di 
venire in soccorso a quelle povere si-; 
gnore, doppiamente gravate dallasven-
tura;-e quel desiderio sunna un in
coraggiamento pel Consiglio, il quale 
non deve certo restare dubbioso in-
nanzi a qaeirinvito j tanto più chele 
congiunte dell'amico versano in quelle 

• condizioni, perchè il povero Hocco 

' sdegnò s-rmpre di ricorrere a quei 
mpzzi al quali molti» anche senza ino
nestà, s'acconciarono per ottenere ca-
riche e stipendi. 

Sfiuarcifia, Accordandosi il suèsidiOi 
i>liiv.lii* vngMAvJo Al ri ci loat tannai allo, 

signoro, chiedfìrebbe non fo.̂ se nomi
nata la somma, ma si stabilisse, in
vece, di accordare alle sorelle lo stl- -, 
pendio di un anno — lasciando poi 
alia Deputazione^ dì regolare ì conti. 

Miari.' Si associa con plauso alla 
proposta e alle considerazioni del 
preopinante. 

lieggiato, Lntla !a proposta, osser- ' 
varidb però che la Deputazione e il 
Consiglio devono votare una cifra 
dolcrmiufita. 

Romanin. Si associa al collega 
Squàrcina per la entità, e per la forma 
della proposta; ricorda altri meriti 
speciali del prof. Sanfermo», e alqilni 
servigi particolari da lui prestati alld' 
Provincia. 

Jìeggiato. Nel fondo stipendi non 
c'è margine auflicieuto per accordare . 
le lire 300Ò, Gh6';rapprostentano do stì- ' 
pendìo d'un anno del defunto. Per 
questi motivi strettamente economici, 
la Provincia non potrebbe concoilere 
che la differenza tra le L. POO e la 
cifî a che rappresmta il compenso air . 
l'attuale incaricato della materia, il 
quale parcepisqe 1200 lii^è. Il sussidio 
dovrebbe perciò ridursi a.L, ISOf) -— ' 
a monochft il; Consiglio non stabilisca , 
che la somma sia compiotata sino 
alle 3000 lire, traendola da altri fondi. • 

^ r 

-Mahiia. Appoggiando, ia proposta 
Squàrcina, per cònciUWrJa colle os- ! 
servazioni della Deputazione, domanda 
che li sussidio di L ; 30tO venga di
viso in due anni 1881-1882, 

lieggiato. La Deputazione accetta. 
La proposta Squarcine colla modi

ficazione, Malata, votata a scrutinio 
segreto, è accolta con voti 29 e 2 
contrari-' 

" Oggetto 6. 
Proposta di fucssidio di L. 300 afta 

Gommis&iòne conservatrice, dei mo-
numenii in Este. 

Sulla relazione deV deputato pro
vinciale Coletti^ e dopo un breve 
schiarimento, chiesto dal cous- Fa-
varon o fornito dal R, Prefitto, al 
quale si associa il relatore, il sussidio 
viene actìordato. 

Dopo di che :" • • 
Oggetto 7. 

U Consiglio preso atto dì una co-
munioajiiònò relativa ai TramAyys sulle 
strade provìncia!}, ê  di alcune deli
berazioni d'urgenza prese dalia Dopu-
tazione provlncìalé-

Dopo ciò fu chiusa la sessione stra
ordinaria, e levata là seduta alle ore 3 
pomeridiane. 

hk F13STA DI IERI. -— Il 
programma' della: festa di ieri 
furinteraraonto compiuto, sétìza 
che il racnomo accidente Ve
nisse a turburuG la regolare 
esecuzione- ^ , ^ = 

A ciò ooiitribuU.oarto il Solei 
splendidissimo, ohe - dal '^Tr-
gere, al tramonto - sfavillò nel 
pupissimo azzuiTo del cielo. - Ve
ramente pareva, dopo il mezzodì 
ohe il tempo si volesse guastare; 
ma fu cosa pnaseggiera afTutto, 
COSÌ da non doverne tener conto, 

•" r 

Al mattino la Banda Musi-
osle del Comune fece la solita 
passeggiata per le vie della città 
suonando allegramente. P i ù tar
di, le t ruppe del presidio sì mos
sero alla volta del P ra to e si 
schierarono neìl'ordine consuèto. 
Mancava l'artiglieria. 

Alle 10' precise la rivista, 

A » i * - l - * . * * 

f'f 

'<-;\ 
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IfO, Congregazione di OarUà oÌ prega 
ai pubtilìcare^choirsussiaiodi L. 300 
stabilito sulla offerta dì j ^ 4000 fatta 
nel decc r̂so mese di marzo dal aig. 
co. Lùjp Oiituerltiì, e di cui l'avviso 
di concòrsoill marzo 1881,14. 86 voUuo 
conferita a1;ìforaeÌ Santo tOriiUore. 

Sjfeià^ftti0B4iK^.jÌSi^ Signora coH-
't^i^'ljWi^rrigiJà Paganuzzl segna
lando con atta di squisita benolìcouza 
il tristissimo anniversario del decesso 
dol compianto Lei flglio ha largito 
lire cento ìn vantaggio del Comitato 
Padovano per gii ospiti marini, l a 
Presidenza, adempiendo al gradito do 
vere di rendere pubblica !a generosa 
offerta no attesta la più sentita rico
noscenza io noma dèi poveri benefi
cati. 

viaufihetto, — Ieri, por la ricor
renza dello Statuto, molt! volontari 
dell'Associazione 1848-4'̂ , si ràècol-
sero a banchetto alle ore 3 e mozza 

- ^ 

pomeridiano, in una delle Sale del 
Ristoratore Pedrocchi. In altra sala 
trovavasi pure la Società del presti
nai. Quello mense furono condita dalla 
più schietta cordialità ed allfì^ria, e 

passata dal gen. sig. Chiarie, M^^'^ ^"'̂  =*^«''°'^''''""'«'^o'*«^^'^^°"" 
, , . , . -1 is '• 1 ' 'gli attotitati più sìnceri di,stima e di 

clie sostituiva li gen. ^*"" '" ' ' i ' ' ° "̂  Poninski 
assente. • Le truppe sfììai'ono 
con ordine perfetto. 

Dalla Loggia Amulea, assi
stevano allo spettacolo tu t te le 
autori tà cittadine. 

E lassù davvero lo spettacolo 
ora stupendo e facile a immar 
ginarsi qunndo s'alìì/ia veduto 
una volta il nostro bellissimo 

I \ 

P r a t o ornato dalle handìerc. 
dagli oriftammi, dagli arazzi 
d'ogni colore. 

Venuta la sera, tu t ta Padova 
1 ;; . I 

- senza esagerare - accorse ad 
assistere ai fuochi d'nrtìfìcio. -
La folla ,<?ra smisurut^vivarìo 
pinta, multifornie. 

simpatia, 
.. Cami l lo Cavour .— Una Società 
patriottica di Torino, composta dì vo-
torani della liliertà, e alla quale sono 
ascritti anche giovani elementi fidu
ciosi nei principiì di q̂ ufllla politica^ 
chê  costituì la ihase del nostro risor
gimento nazionale, fu inìxiatriceldi un 
pellogrìnaggio che si effettuò ieri B* 

,|tlla tomba di Santena, dove riposano 
le ceneri duCamiilo Cavour, 

Alla solenne commenioraziono, so 
non di persona, siamo noi pure in-
tervenwti col voto del cuore , perchè 
la memoria dei benemeriti della pa
tria non ci ha mai trovato indiffe-' 
renti, ed ò un nostro culto-

; Fra quoì bononieriti Camillo Ca" 
pour tiene lUn.p^osto. enilnoiita. Da 
' uel posto Io spiritò del grande uomo, 
i Stato guarda forse con severo ci-

i piglio il fetaìs avviamento di quogta 
cui EijlV additava il rètto 

due all 'estremità del selciato. 
La Fa:smìe Campale, che fu 

eseguita dal 40-, destò uà vero 
entusiasmo.,L una composi/iione 
del sig. Buggino, in cui le so
nerie di ordinanza sono inter
calate con grandissimo effetto 

! • 

patria , 
QMAv.tìviirirt ti'A Rniifìi^- ,ino ' feanìuUno, 6(1 è conturbato allo spet-
buonavano t ie iiancie. una-taoolo delle disfeòrdie di parto, ctie 

nel centro del recinto; le altre I^ìnacciaao dì rovina l'opera sua. ^ 
Ispiriamoci, alla ,memoria de'suoì 

consìgli, ^ripìgUamo lUndirizzo de'suoi 
finì accorgimenti, ed ô jjji, ventesimo 
anniversario della sua morte, rinsa-
yiti, doi-o- tadto prove,-promettiamo 
sulla tomba di quel si'ande di mor 
strarci ancora dygni di lui. 

IViioto pubb l ico . Ieri fu inau-
gurato il nuotò fuori Porta Saracine
sca; nella soliti^,località. Quest'anno 

a i r istrumentazione. Quella suo- ! P̂ '̂ '̂  si sono prose delle lodevolissime 

n a t a , ' c o ' ' t o i echi, b^* sui colpi i.?''"''^^^'"**'^^'^^^^^^^^^ 
,. n „,.„> . • 4. "^Mflisgrazia.e per.procurare agli aòcor-

di fuoco, crea 1 illusione di un.; ,,,^ti - jcompatibilaìmite con le bondW 
vero Cfltiipo di battaglia, l e o n i ziom|dol sUn 
rumorose vicende, con verità 
ondraatopeica, esaltarìo ' là fan
tasia 'dell' uditore^ i rmer i t o ììoi 
di^ quella fiittura si raddoppia 

per r eccellenza dell'esecuzione. 
.1 "fuochi piacr|uei'0 come sem

pre ; alcuni specialmente per un 
certo carattere dì novi'à. - Il 
hamhardamento finale riuscì d'ef-
fette stupendo. - I mille razzi 
scoppiavano, salivano e scende
vano fra gli alberi . del recinto 

•̂  il migììnr servizio 
possibile.;; -.-p ;,-• • •,, \ • 

i Diffatti il,giorno 4,.corr.i alla pre-r 
sen7,a dei 3Ì|?Wori Rocchetti Emilio;, 
Krmacora dott. Gio. Batt. e FojjUel 
Ferdinando, - distinti nuotatori - in-
vitati appositamente dal Municipio -
si esperimento rabilit;\ e la roÌ3nstozza 
dei rematori -nnotatori preposti alla 
sorveglianza delnupto pubblico e sap
piamo che quei Hìguuri rimasero pie-
namonto soddififatti. -

Latettoja égli stanzini sono deoentì, 
poi la bianchoria - ini qààntit£\ |pJù 

, che bastante porjemaggiori osigonzo 

- j j 

i 

^ tutta nuova e pulitissima, 
accompar^nati (U grandi escla- ''^^'^ rematori sudditi voatono una di-

. ""v . ,. ,. visft da marinai ; innovazione davvero 
mazioni di meraviglia. ' ' ^ i p 

Molte caso di privati e gli 
edifici puì)blic! eranu illuminati. 

Sulle nove il tripudio era ter
minato. Doveva allora lorain-
ciare lo spettacolo dì gala ài 

• ^ • 

Concordi - E dicianio : doveva, 
pensatamente, poiché t ranne i 
lumi straordinari e le autorità:, 
di gala ce n'era poca a l Con' 
cordi • 

Non abbiamo mai veduto u n 
teatro cosi squallido noir occa
sione della feàta nazionale.' 

Ma già, qui a Padova, le 
operette tedesche hanno attefl?; 
cliitp pooo, - Poi il caldo» poi 

vattelapasca. . 

straordinaria nella nostra vecchia 
Padova, , 

,Del resto V appaltatore del nuoto, 
sig. Ppijtapa Sante, fidando nel con
corso dei cittadini, è disposto a mi
gliorare sempre più lo condizioni del 

Si'potril accedere allo tettoie, va
lersi degli stanzini e far uso di bian
cheria versoi ^pguenti cjflrrospettìvi 
dotorminati.dail? Giunta; 

a) ingresso alle tettoie cent- ÌOf 
b) u|Q-degU stanzini con. o aonza 

biancheria, oltre al correspettivo d'in
gresso/c^nt 2p, , . , ;. . . 

c),^sp di biancheria Botto jo tet
tóie,'oltre gtl correspettlvo d'ingresso 
c^nt. 10- M , . :.. K w 

Lavabiancheria consiste ip,.un fc^rì-^ 
.zuolq da hagno^ un. asciugamani^ 
Gd u||.Fg^io ÒX rìmta^d^da ttuo/o-

^ . ,, ,, ' V Oràrio per il nuòto e tìtabilito 
La marcia reale venne accolta^ ^ ^^^ f^^u^i ^aiie oî e io »nt, (ilio 

lagli applausi del pubblico, nel - - ""-•'•-' -̂  - = . . . . . . . . 

t • # » 

quale si rmnova sempre e con 
uguale vigore il fascino di, 
quelle note guerresche, in cgi; 
sta racchiuso tanto tesoro di 
memorie e di speranze • ra,imorie 
e speranno c h e ' s i compendiano' 
in un nome glorioso: Savoja. '̂  

^^ '^'m^M ;S!m.-"^« fosmi^iA;^ 
niezzogiorno alle 10 poni. f;f/>'j: ! 

politica^* HP̂ .r*-?̂  eXavprp,» fra gli. 
ojjerai dtPa(lovà.;cl9V^v^^t9aere ano 
5'li2 jjoin. ufiA opftf̂ rejizfi sjiieOi^e-

? I 
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h_ i H^ér u n huflto a l p r n t Beìlit» 
v l t l e . -- Il Oinmalc di UdinCj !u 
data 4, pubblica uim seconda iisja rii 
ingegneri di quella città che offersero 
per un busto al coiuptanto prof, Bol-
lavltis, e accompagna ìa lista con 
<iueste parole? 

« n boir e.s(»mpio dato dai .sìgaori 
IngGjjnel^i, di cui abbiamo pubblicfìto 
i nomi cosi aollociti nel concorferiO 
collo loro offtirte, ali* ore^ îono di un 
monumento all' iuf̂ igiift aoienj'Jato ò 
TGneruto maestro, sarà corto imiUto 
^nche dagli altri ingog?ieri della Pro
vinola, nei quali non è minore i l culto 
verso la memoria di qu^lP iUusLre, » 

VI»Ks '« «r I s l ru ' / . i u i in /— Ab
biamo riccv.uto una prima cqrrlspon* 
doiiza sul Yiayijiu dMstruzioue dô Û 
Allievi Ingogiiori. • La sovrabbondanza 
della raateHa ci costringe a rimet
terne la pubi)lica2ioin3 n domani. 

'$u9flildiil distribuiti dalla Congre
gazione di Carità nel mese di maggio. 

Sussidii ordinarH 
7-

Mensili a poveri di città numero 
242 ^-^^ I-. 1721.20 

Idem de! suburbio n, 06 » 
Idem a fanciulli n. 51 , » 
Per una volta a povera 

di città e dei suburbib n. 65 » 
A pòveri prenotati pel 

Ricovero tì* 50 - - - - » 
, A poveri di città collo of
ferte d€i signori barone Tre-
ves /O conte Corinaldì . , * 

!n letti e «oporte n- 4 . » 
SussidH ^traordinavH 

Per, fitto n. .9 . • ;. . » 
Per una voltatanto n; lOP » 
Siissidii d 'tali ti. 3 . . » 

I 

405. no 
827.10. 

434.56 

I5d»^ ^t-lMM 

125. so 
13G.r30 

135.=" 
920.— 
3f̂ (ì.40 

vano-puledro, che si faceva girare at-
torno all' limola di caso abbracciato 
dal e Vie Due Vecchie, dello .Debite, 
Piazza dei signor! o Via del Monte di 

r , 

PiolA. SI capiva che ci6 avvt?niva por 
avvezi^aro la bestia a tirare la vettura 
ch%gli stava attaccata-

Mài non sarebbe oppnrtuno di sce
gliere uìi altro luogo per ftiraili eser-
citas^lnrti? 

fjp3K non potrfibbo patirno danno la, 
cnre^za dtìl cittadiin? Non e 'ò il 

Prato fatto apposta por avvezzare tutti 
i cavalli immaginabili? • 

Le Guardie Municipali - cosi solle
cite del pubblico bfìno - mandino al 
largo puledro e padrone. 

I n provhif ì l i i , —l)Ìgiorno o dalla 
bottega aperta del plz^^icagnolo Oi'o-
sconti Giovanni di Bni^iino, furono 
rubate L, 136, contenuto in un por-
tafogìi e custodite nel casr^etto aporto 
del banco-

Allo Urei i t i^l lc . — Ci scrivono: 
Con la prospera stagiono che corre, 

lo BrontellQ diventano un luogo fre-
quentatlsgimo, specialmente nelle ore 
della sera, quando la gente osco di 
città a pigliaru un po' d'aria fresca e 
ossigenata. 

E appunto andando alle Brentelie 
di sopra, l'altra sera, abbiamo osser
vato duo brutto cose, che non è con
veniente tollerare più a luugOt 

La strada provinciale - fra il no' 
gózió dì casoleria de! Sìg. K. 0, e il 
parapetto a sinistra de! Ponte sulla 

j Brontella - è corro^^a a tal fiogno, da 
mettere a pericolo i passanti, 

Pul laggiù e', è lo spettacolo nau
seante d'un povero storpio che - Gù-
ram po}>' lo - compie carte funzioni, 
cho ogni altro uomo si etira di cnm-
piorn om non è che luca - Io sguardo 
de' suol simili. 

Ci raccomandiamo air Ulllcio T c-
nicp provinciale o ai Municipio - per 
la strada e per lo storpio, 

ìlIKoiluineiilu a T i K o r l o S .̂iiua-
a n c l e . — lori, nella circo^anxa della 
festa dello Statuto, la patrlótica e 
gontiio città.di Kr̂ te inangurò un mò-

Totàle L, 5237,06 

K»rttbltà. - Ci viene riferito un 
atto lg<ì"^yoiissnno della Guardia not
turna, che custotlisce i nogozì 0 le 
botteghe di Via S. Francesco e Por
tici Alti 

LValtra notte quella Guardia • spin
gendo, coni' è suo costiune, le porte 
per vedere se fossero chiuso - f ac-
cor e , dopo. U.'mezzauotto, eh' era 
aperta la porta dèi negozio.Sebastiano ! numento alla memoria di Vittorio 
Casale, : ? j Emanuele, 

Allora h Onardia suonò il campa-! U Comitato Promotore avei pub-
nello della casa, fnichè i! fattorino blicato il sognante Manifesto; 
della Bitta si alzò da letto e venne CONCITTADINI! 

a chiù ere a dovére, # Voi tutti concorili' con spontaneo 
Vorremmo conoscere il nome di offerto e con una somma stanziata 

quoUa Guardia, aliine di seguftlario ai dal Comunale Coiisigna avete dolibe-

Fu proseguita la digcùssione di quel 
progotto di legge .sullo opero straor
dinario stradali ed idrauliche, cho in
teressa anche la'pro>;ihcÌadiPiVlova, -

L'on. Cavalletto parlò sulle opere 
idrauliche : del • Voneto. .e di Padova 
specialmeute indìrizzaii-lo al miiiistro 
raccomnndazioni^ed eccitamenti. [ 

Anche l'on. Squarcina ha ot̂ ĵ i fatto 
qualcho osservazione su lavori idrau-
liei ìritoi-ej^santi la vòstrV provincia, 

;. S! prevedo cijo la discussione di': 
questo progetto/di leggo'tìufeCà B:Ì 
lungo* 

Quando si potrà proseguire la dì-̂  
ficussione della riforma elettorale, il 
progetto sulle opere idrauliche si di
scutere nello seduta antimeridiaiie; ' • 

^ I 

La Camera procedette oggi alla no
mimi de! ciiniuB cnmmÌR!̂ KrÌ della ri
forma elettorale che devos^osùh^ijgdro 
gli on. Baccelli, Berti, Brin, Mancini, 
e Zanardclih ^ • , , 

Il partito minister|aie 'votò pegli 
onor, Tuiani, Villa, Vare, De M'itt e 
Planciani f le opposizioni votarono pe-
gli onor, Biancheri, Martini Ferdi
nando, Cenala, Salaris e Soìidati, 

Il risultato delta votazione non si 
saprà che dortìani, è probabile che 
nessuno riuscirà eletto a primo scru
tinio e cho occof-rerànho domani i bai* 
lottaggi. 

Fatte le nomino dei cinque commis
sari, la commissione dovrà eleggere 
il presidente e il relatore', È certo 
che la discussione doUa riforma elet
torale nfìtì potrà riprendersi prima di 
martedì o mercoledì. 

•t 

Per nu posto di commÌt;sarìo del 
biiancio, i ministeriali ebbero oggi A 
candidato l'on, Simoiìf'IIi, le opposi
zioni l*on, Genala di centro, 

L'on, Levito ha assunto l'uHicio di 
segretario generalo del ministero del* 
l'interno ed oggi la dì lui nomina fu 
annunziata alla Camera, 

Si assicura che sono prossime al
cune disposizioni nel personale dei 
prefetti e sottoprefotti. ., -

Domenica saranno firmate da S, M, 
le nomine dei nuovi senatori. Non si 
sa ancora quanti saranno i nuovi 
paires con^ori^tti e si j>revede che, 
come il solito, saran fatte mutazioni 
all'ultima ora. 

Come 
noni 

Uth ariWi nsh 

L'accofdo dei liberali potrebbe im
pedire che si accresca in Coneiiilio il 
già troppo grosso contìm^onto cleri-

I funcraU di Lìttrè richiamarono 
grande concórso, 

I liberi, pensatori protestiirono con-

GR«»DE lOWifU 

calo. In ^qualuit^óe altl*à : feittà; ciò^ tro il funerale religioso. 
potrebbe essere poco pericoloso, ma a PlfiTftOBURaO, 4 . . - - lì generale 
Roma la Cosa è ^diversa o le ' ele:^ÌonÌ ' Wallriowski fu tìominato ministro 
amministrative assumono, necessaria- ! "^'"^ p:nerra, 

VIENNA. 4. -- il generale Ucha-
tius si snici'lò, dicesl in causa di una 
malattia incurabiie. 
.. liOMA, 5.—- StumauQ il lìc» seguito 
^a numeroso stato maggiore e dagli 
addetti militari eftteri passò in rivista 
Ia,guarnif!:ione, è assistette alla sfilata. 
Sua Maestà fu acclamatissima h i n ^ 
le vie percorse. 
\ II Re giunto al Quirinale si affacciò 

due volte al balcone per ringraziare 
là folla acclamanto, 

I 

La città è imbandierata. 
Stasera musiche, illuminazioni e 

fuochi nrtìfìciali con intervento di Sua 
tìaestà 

- II Diritlo dice che Fé d' Ostìani-
andrà ministro a Monaco, Barbolani-
a Deriia, Fava a Washington e Cova 
a Bueno-Ayms. Resterebbero da prov
vedere i titóiari delle legazioni di 
Belgrado, e di Tokaio, 

mente, carattere polìtico, 
I liberali dovrebbero pensare alla 

candidatura di un uomo d'intelligenza 
e d'energia, da nomuiar poi suìdaco-

M leggtì 'sul sussìdio governativo, 
testò pÈomulgata, resteM ìtìofflcace o 
non darà i frutti aspettati e desitìe-
ratij se alla testa del Comune'di Ro
ma non vi sarà un Municipio più ener^-
gìco dell'attualo. 

Parlamento llaiiano 
XIV Logìslatura 

-rw^ziz 

OAMEltì DEI DEPUTATI 
Presidenza PARINÌ 

? 

I > 

Seduta del 4 giugno 
Presiede iî  Vice-Presidente Mauro-

gonato. 
Sono eletti a primo scrutinio mem

bri delia commissione sulla riforma 
^ • 

elettorale Villa e Vare, 
^ Si. procede air ballottaggio fra gli 
altri. 

A membri della Commissione pel 
bilancio viene eletto SlmonellL 

Dopo lo svolgimento doli' interroga
zione di Sorrentino intorno alV appU-
zione della legge forestale sì riprende 
la discu*v îone della logge sulle nuove 
opere stradali ed idrauliche. 
i^^ono approvati 11 N, 1 Tabella D 

• ^ 1 b - ^ 

in Oro 
«oo,ò 

HO,0 

O.O»© 

U i 

ri,, 
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lOBBlERE BELLI 

1 

6 • i u g n o 

5IU DEI OEPU TATI 

Seduta an(im. del 6 giugno, 
— Opere stradali ed iJraulicho. , 
Viene approvata la distribuzione 

dello somme delle varie tabelle nella 
serie di anni dai 18SI 1893. 

Prendendo occasiono dalla tabella 
l'aumento degli assegni propri delle \ i ,,,,11,, ^^.»\^^r.^\ 1 L ^ 

.n . . . i .^ t t ..„„.^M-^ n n^T o .-^t nella quale sono riassunto !o opere bonificazioni in cr»rso, il N. 2. ìi N. 3, 1 
il N, 4, il N. 5 pei lavori nell'Agro 
l'ornano con somma aun^entaita a lir^ 
5,200,000 dietro proposta del ministro, 
ed il 6 ed i numeri dal 7 al 14 riu
niti in un numero solo. 

Discutendosi poi il N. l'i, diventato 
r 8, si svolgono alcuno proposte d'ag
giunte fra dui una di Saul per lavóri 
di l)onifìcazione dol bacino supcriore 
e inferiore dell^ argine de! Sabato in 
provincia di Rovigo, 

i\ Boccarini dichiara di accHtare ta-
• tuao' proposte fra cui quella di Sani, 
'^própòllfì Inoltre vi aleno aggiunte 

comprese nello altre tabelle,ìlomanin-
Jacur fa alcuni appunti e. raccoman
dazioni relativameutè ai progetto dólìa 
espulsione del Brenta dalle lagune, e 
specialmente intorno air uuiona del 
Brenta-col tìac(jhlgIione, e ai lavori 
di ai'giuatura. 

Bacoarini (raiuietro) risponde a 
Romaniii-Jacur, che manderà i suoi 
appunti e le sne ràccoraandaziniii al 
Qousiglio superiore dei lavori pubblici 
insieme con tutte le altre osservazioni 
tecniche futto durante ladiscussioae 

D I 71II .%»0 
i%utorltB«àta d a l t i . Gnvoir'iQii» 

. con De.<irp.lo-5 Marzo Ì88Ì ; 
P R E M I P K L V A L O H I Ì : D I 

LIRE 70D,QQ0 
I 5 grandi premi soio ogg'ettr^in oro 

del valore reale ed intrinsecò garan
tito dì 

Lire 300,0011 
. . c ioè u u o <ti liit^é 

La Casa K, E. Oblìoj^ht assume 
l'impegnò formale di riscattare a ri* 
chiesta del vincitore con danaro con-* , 
tanto cjRUuno dei 5 grandi premi del 
valore garantito di Lir̂ ^ 100,000, 80*000, 
60,000 40,000 0:20,000. 

Gli altri 495 premi; scelti da appo
sita Commissione frà i pri icipal! og
getti esposti, sono del valore di 

Lire 400,00 a 
Per l\ acquisto aet bìgfietti dtrU 

fferst àila IJttta E. E. Oblièghi in: 
Mihinù^ la quale eNcìui^3vameu£e 
è incaricata della vendita dei 6*-
fflieiIt àia alt' ingrosso che al det^ 
(aglio. 
i 'Essa spedisce i biglietti in provincia 
ed ail'estero dietro, richiesta munita • 
dell* importo 0 va<;lia postale. Por 
le spese postali aggiungere cent, 20 
per oRni 5 biglietti; — Se la spedì-
VAQ\X^ deve farsi in lettera raccomAn-
data occorre invece di mandare cea-
tesimi 60 per T alfrancazione. 

I biglietti della Lotteria Nazionale 
di Milana si vendono in I'UHIOVÒ. 
pressò 1* Amministrazione del «BOBR-
mAMIi: i l i i*AU^>V,% ed ii signor 
S^iìOAft E- ;&-295 

SOCIETÀ'VENRTA ' 
PELI IMPRESE ••.: 

E COSTRUZIONI PUBBLICHE 
^ -

d i Aflf<euibl<3a o r d l u a r l » 

U t 1£UT |<? IJC:« iGg?0, 
Approvasi ìa somma totale in lire 

iella 

1 

.̂  -

f T. 

T 

-I : 

puU)lico come Quello dl'un uomo ,e-
semplarmento onesto. 

V a l o r e loi^a(i%o. — Il Sindaco 
avvisa cbe la Commissione dì Sinda
cato "per l'imposta sul Valor locativo 
iia approvata la matricola dei contri-^ 
btienti por l'ianno 1S8K 

La matricola stessa sarà osten.sibiìe 
neli: Ufficio Municipale Divisione IV 
a tutto ìi giorno 7 giuj^no corrente. 

Scorso il suddetto termine òacco ' - , 
dato agii Intercsiiali li periodo di altr 
otto gior i por ju-odurro 1e eccoziouì 
-che potessero: loro cnnjpetere. . . 

Dopo il giorno K̂  di detto mese non 
saranno più aocettuti reclami/ 

M o r t o rt^HUHoftato fa quaranta-
sette. Ma non era tiuesto che noi vo
levamo proprio annunciare ai lettori. 
Piuttosto questo; elle il Pizzinatu •; 
tìi cui noi avevamo narrato la morte, 
avvenuta alla Stazione in seguito ad 
un-colpo apopletticp - invoca vìve, e 
non pare ..punto dispo^ t̂o ad andarsene 

;air altro mondo. 
Cosi noi abbiamo un omicidio sulla 

«coscioii|;fe :̂:Ma inunce'itì.sJ^iniamfìnto. . 
Mandando al Pii^zinato le nostro 

più sincere congratulazioni, diremo. 
ohe quella notìzia noi l'avevamo ditta 
usuila fede di relazioni attondibilis'iune 
né il nostro reporter, può senipre es-
.^ere tenuto a constatare de visti la 
Terlià dei fatti, spectalmi^nte quando 
<ihi glieli riferiseo è persona che ri-
Teste wn carattere udiciale, 
. 11 Pizzinato non era che ubbriaco 

I 

- maledettainente ubbriaco. 
ArcibQnissìmth! 

_ \ • 

_ ^ 

A q u a t t o r i H c i a n n i . — L'altra 
lìotte, alcujii signori, passando^ alle 
2 antitn* ìrer il Soloiato del Santo, 
Tidoro stello al suolo un ragazzo -
immobile, muto, steccliito, - Lo scios-
-aero, lo chiaioarono - ma iriVàno. -
Allora si recarono al Municipio e nar-
rarono.alìe Omirdio Pacoaduto, Que-

.-ste - recatpsi sul aito co cofano ^rac
colsero il ragaiizo e lo trasportarono 
all'Ospedale, 

Era t^bbriaco, fradicio, morto, - Le 
cure prastattìgli lo ricliiumarono alla 
vita, 

E quésto bertne non ha che quat
tordici anni! Comincia bene. 

4pofi»e r h v ttoii MI «lovrA-hbero 

rato ÌVerG;:iono d tiri""monumento alla 
venerata moineria del Magnanimo 
ViTTOiiio lUiANUELR II, che prlmO; 
Soldato e primo Re d'Italia tramanda 
alla storia V indelebile nome dì padre 
dèlia patria. 
: V inaugurazione avrà luogo sotto 

la Loggia del/Triijunaie allo ore 12 
1 meridiiine d^l 6 giugno 1881, Festa 
: Nazionale dolio Slalulo. 
! La scoita di questa grundo etrome-
j rido patria HtA a conferma e suggello 
; di quella politica lealtà, con cui il Re 

Oaluntuoum, [giurata e tenuta ferma 
! la Costituzione, seppe, da Novara a 

Roma, a mezKo della liberta dare ad 
un popolo schiavo e diviso Punita di 
nazione. 

Il Gomitato promotore concorde nei 
vostri, stìtitiinenti di riconosconza ai-
l'Éiugusto Sovrano datore di un tanto 
benefizio, è lieto di aver adempiuto 
al'suo compito & dì aver cooperato a 
lin'si nobile (lire, 

Esie^ S giugno lS8t. 
IL COMITATO 

Pela dott, Luigi 
Pro^sdocimi pruf, Alessandro 
Rizzo Angelo 
Serafluì dott. Auji^usto. 

Coniu»-,-EBBi> 1**4?;i ni iìì Fi'̂ uHù-
oci^vo Arosp, - L' Opiiìionc, in ap
posito supplemento e la Perseverunza 
pubblicarono pregiovolissime comme
morazioni ad onore di Praufiesco Arese, 
deir illustre patriota, dell' amijo di 
Napoleone III. 

. irap.i ino d 
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toro 
saminare il progetto, inxportaiite per , 
modificare il testo-unico delle leggi 
sul reclutamento militare. È -^pér*--
bile che la Camera non tardi a di-
scutorlo. 

Le notizie cho pervengono dall'e- ' 
stero non sono rassicuranti. La situa-
zio[io intoriiazionale.è tutt'altro che 
stìrona. ;̂ 

Si afferma cho rapporti al ministero 
degli afF:tri e tori da Ambasciate 0 
I^eiiazioni avvertono il governo^i della 
necessita dì pi^emiuàrsi contro even
tualità, ìe quali sono forse mon lon-
tane ohe dlf-̂ quol che lo desideri la 
nostra iiierzia. 

La questione degli armamenti do
vrebbe essere il iJo>?ro unum neces-
m'"tt''}n imlle circostanze attuali. Si 
dovrebbe parlar poco, forse mono an
che di quel che sì parU. ma/'«r^-

All'estero si conoscono più che ih 
Italia le vere^ condizioni nostre; si sa 
che abbiamo punti importanti senza 
difesa, che il nastro servizio - ferro
viario non ò coordinato alle necessità 
delia mobilizzazione. Si sanno questa 
ed altre cose,.,, e il g[)verno che fa? 
Panica ai grujjpi. : 

Domenica •m'atitinà, a oro 9, S, M. 
il lie (iasserà'in rivista le truppe-delia 
gnarnigiode,. Alla rivista pi^nderahno 
parte anche gli uihciali, testò nomi
nati, della milizia territoriale. 
= Dbpp la rivista, elio ^ì farà sul piaz-
zale del Maccao, lo-truppe soleranno 
davajiti a Sua Maestà, nella pìa?:za 
dell! ìudipondejjza, . 

Continuano le conferenze tra l'ooo-^. 
nuvole Mijigbétti, presidente doIPas-
suciàzione co^Huziquale e Pan. iPian-
ciani presidente deirassocìazìoue pror; 
grossista, per tentare un accordo fra 
i iiljeralj nelle prossime elezioni a'rn-
mlinstrative di Roma, , :_ . , 

Li'Inora, i progressisti insistono per 

. Discutesi la tabella K por lavori 
portualijO'npprovansi vari capitoli. 

Discutendosi il N/8 relativo al portò 
di Venezia, Maldini e Cavalletto di
mostrano la imcessitji di approfondire 
maggiormente l^escavazione dei ca
nali di navigazione e specie quello di 
MalamoGCO, sostenendo inoltre elio la 
màggiot"e spesa a ciò occorrente deve 
essère a carico esclusivo dolio Stato. 

Cavalletto aggiujìae raccomanda-
ziouì perchè provvedasi ad allbnta^^ 

T nare. tutt3 la cagioni di malaria dalle 
lagune sopratutto di Chloggìa, 

Baùàar.i'ki risponde che il porto dì 
Venezia è di prima classe e pravve-

-dervìiìa leggej riservasi poi di stu
diare' la, questióne a chi spetti Ja 
spesa, 

+ 

j Maldini e Cavallòtto prendono atto 
ed il N,,8 è approvato^ 

i . Si approvano poi tutti gii altri ca-
: pitoU e la somma totale della tabella 
, E e in lire 33,701,^00. 
j Proclamasi infiue il risultato della . 

votazione, dei tre commissàri sulla ri-
forma, elettorale. Riusci irono eletti 
Taiani Diego, DorvittQ Genala, 

= A commissario del biìartcìo nessun, 
fu eletto, quindi si pr cederà al bal-

,,lottaggio fra Oeymet e Cancellieri, 
Dtìlilifirasi, ìhiifte, dietro proposta di 

, Cavalietto d'i cjiricare ì, deputati ora 
presenti a Torino, di rappresentare 
la Camera alla commemorazione tlel-
P anniversario della morte di Cavour^ 
che sarà celebrata lunedì pro|slnio a 
Santena. 

K. SAGCHffirfo compi". 

Bartoi jmeo Moschin, fferente r4^t. 
- H i - * . . 

Ar-* b t^* ^.J, * - - H v _ f c b 5 * ' ^ J l 

PER 

La ditta AI>ESS.-41\ IBl t« Wf-
C sa s 13 li I negoziante di merci a.ì-
r iii!s;roi4ao'Via R o d e l l a , ed al 
dettiisijlio ^&uK»!rt d u o Vocohlc Q\-
tre d'èssere î38at; bene assortto, iri' 
tutti-gli •g.rtlcèlì Ha m'e ŝo ìu veu lita 
ì seguenti al prezzo ridotto. 

Un taglio'vtìstito da uomo di atoiTa 
inglese di metri 3 20 L. 12,50 

dotto » » » itì.óO 
» » » » 27.50 
» " « » 30.50 

Thìbet iiero alto UOtlOO di Frauda 
al metro da L. fl.50 u L. '«•SO 

Musole nere .» S.,3» » 3 .50 
Rasi di Htìta » * . 5 « » . « .«5 
Seterie aere » 4,;$^ » CtìiO 
Oarabrich stampati novità' al mètro 

da L. 0.-»5 a L. t . 5 ® . 
• ^ 17 

A F F I TT. lì SI 
- I N MONSliLICl i ) ' 

•. - £ 

Locanda con Stallaggio;'di recente 
rìstanrata in Via Oapodiponte. N*. 8 
dirigersi per la visita dal àignor An
tonio 13ortolatto capomastro muratore 
in Muuseiice, e per \Q trattative ; in 
Padova Via Boizonella N. 674. 

9 

I • I 

DlSPàCC! SELLH NOTTE 
(Ageuzia Slelani) 

CoìmiERE OEL M A T T I N O 
I -

NOSTRA G0nRIEP0rJDEÎ 2A 

Ronia^ 3 giugno ISSI* 
I deputati giunti alla, capitale sono 

porinet(vr«!^4 — Questa mattina ab- ! ili iscarao numero e anche oggi l'aula 
hìamo vedutf? npi nu ĵdesimt 

VIENNA, 4. ' U Camera dei Si
gnori approvò iPtrattato di commer-
ciò colla Germania, et elesse venti 

qualche candidatura repubblicana o membri pelle delegazioni, 
ra'iicale ed 6 naturalissimo che Pono-.;. Taaffe dichiarò in nome doll'Impe-' 

- ^ • T ^ h • Trt- i t X - * ^ ? ^ PlJfl P«Vv^ :4M4p^ ' - • *^^-^-r*mM|1ft^yH^^Wlhh JWW*iii< nni C W U - H # H 7 l 4 A - 4 H 1 b 4 ^ 

•Il Consiglio d'Ammiuistrazione a-
vendo deliberato di convocare 1* As
semblea Generale ordinaria s'invitano 
ì signori Azionisti per il giorno 2*, 
giugno corr- alle ore 32 meridiane 
jiella.Sala dell'Utncio della Società 
ste^^a in Padova, Via Ei-emìtani ntt-
mero 3306. 

Ordine del gio^^no, - .. 
1, Relazione del Consigli^).; d'Ammi

nistrazione siilia gestione 1880, . 
2- Relazione dei Censori- ' ' . 
3. Approvazione del lìilancio e dei 

fììvidendi. 
4. Nomina dei Oonsiglieri. 
5. Nomina dei tre tensori, ^ ^ 

Si richiamano le norme dello étó-
luto della Società ne„di articoli qui 
appiedi trascritti perchè i signori Azio-̂ ,̂ ^ 
jiisti possano munirsi dei poteri ne- ^ 
cessari per essere ammessi all' Assem
blea.^ 

Dalla Presidenza 
dei Consiglio d^Awministrazione 

Articolo 11, 
1/ Assemblea Generale degli azionisti 

si compone di tutti coloro che pos-
sedono almeno venticinque azioni re
golarmente versate e che te depositano 
nella Cassa della Società almeno dieci 
giorni pViWa delle adinmnze ordinari^, 
e cinque giorni priiiia delle straordina
rie. 

Artìcolo 12, 
Il deposito d'i venticinque azioni d i 

diritto ad un voto, di-cinquanta st, 
due, di settantaciriuqe a tré, di cento 
a quattro ^oti»'di centoventìciuque a 
a cinque voti, di centocinquanta a.sei 
voti. iSiessuno potrà avere in proprio 
più di sei voti 

Artienlo 13. ^ 
L'azionista e|ie fece^regolare depo

sito delle .̂ ue azioni secondo l'articolo 
l ì pyò farsi rappresentare aU^Assem-
blea ed a tale effetto sarà valido il 
mandato scritto nel biglietto ,,d*^am- • 
missione, purché il mandato stesso 
sia conferìcp a chi avesse d'ultra parte 
i! dnitto d'iniarveuiro all'adunanza 
Niun tnand&tai*io p ^trà in, alcun cag^ 
rappresentare più di sei" voti olt̂ 'Q 
quelli cho gii appartengono in proprio 

^ -...• ^ ^ . • : / 305 
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U ni c a S p e c i a l i t a 

u 

rt 
i f 

iìm un ca- , di Montecitorio ora quasi doisorta. ^ tei 
, - ••, l - , . v-;, :; . - . ^ , . . . - r . .. , . 0 -

revole Mìngh°tti si opponga a queste^ nitore che il pariamerito è'^iggiornato 

, K a temersi cho la.lega dei progros-| ROMA, 4.' - . I I governo nominoli 
sititi coi repubiicani>^iiii|6dis(;ft u^che/colonn'elio Velini e il maggiore BoselU 
quest'anno raccordo 4f incorali, con colunussari per assistere alla consegna 
viva soddtsfazone dei cloricah. i i . '̂  - i .- ^ . . 

rt .. , , , ., M • 'ii .1 uei territori ceduti a a jrecia.. 
Questi fialcnlano già sulla vittoria 

dei loro candidati, che sono persone/ i 
btsot;ua riconosce» b), degne del mas* 
élmo rispetto, per integrità di carat- ; 
ter^ e posizione sociale-

n i 

PARiai, 4, " lj(ia missione tuni 
Sina, sotto la direzione del primo mi
nistro Mustafà ò attera a Parigi per 
giovedì, * ' --'^^^ ,o>j.n 1 

d e l l a S^reiulata tt/^abbrlca 
. -" DI . •. 

FRIULI-BOIN 
L"ggifrr , di fitd'e inibiliiiione, CJI. profumo il p ù ,dtì!ici(n* riescono qutiUo rt\n 

sapoi'ii*, Nvui subìscon I alte'fltiont, e^ceil̂ nti pw jj[tJttt ipque Inhî -'i fw^̂ àa, p calda* 
tj6si sì prt̂ stdpp qu^.pppHuo complemento al dttsèit rij un b '̂̂ cbpliò, veugi>i)o pt>£ 
racc-imaiidAU '̂tl conyatèPCtìnlì', ai biimbim- Si estguipcc quHkiiqmì speJiz.one fon 
ogni cura/e. soUfcitndiiie ; * / 

Il sempre mrigŝ ior favor*», cb'essì grdeno, tmlo in Itftlia, cliy idi'Estero,,è la 
più btìlU prova ddila bontà d̂ i BWddeUÌ. 

Si veùtSò'no csc l i in ivan ie i i t e ISB Ê '̂ ^̂ fî tf̂ VA £^ìl^ 
{«roftirla i a b b r l c o i u V^a U o a ^ a a i?h'. 3'S4I, vicino 
U Piazza dellii Krbe Unto a d i ujilio, qn uu. jo alatole di latta co» 
("leganti eliihetie portanti la nmica di faib ici come la f-rrsfìntê  

i^ • r 

i 
A w*^T'tC5ny;ff, —r Som prrgafì i si^ori Ctipnli a gunrd.Ars?, 

dagli spacciatori di cot^fr&ffnzi^n dom ndmfo ^ieuipre dei BiKc^tti^ ì 
'^ " " «I 10» ' 

>i 

dfih prtmitda ditta A. Prmhdìon. 
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dal l r 
iC mcia SI ricevono esclusiva-

er il nostrC'^ioraale presso Fàgence Principale de Publicité E. E, 
Parts, Riie Saint-Marc, 21 e dairinghìlterra, prèsso i signori G. 

tf -̂- ^ J - T l , 

^•mm^; • test 
h" 

Danhe e C. Londra, 130, Fleet Street E. G. 
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Fabbrica di cordon di cuojo 
di Edoardo. Hofmann e C. 

in GRAX.fAustHa): 
Questa fabbrìci tì'oe un grande depo îito * 

ài lutte;4^ Fpeiie di bucchetlo a prezzi mo-
dici- A rifili^ stft 61 spidiaccno i pptjzi « r 
l«nU. 

M. P. SELVATICO 

di 
ed I Huoi prlEClpa!! G^mtomì 

T ^ • * j >4 - ^ * + - . _ ^ J ^ J L - ^ ' 4 7 ^ q < # * h l ^ > 

F *" ^iP 
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» \ * • • F 
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Là più ferruginosa 
6 Rasosa. 

Ql^amta al palato. 
Fucilila ìa dieresi inno 
Promuove l'appotitoj 
Tollerata da^li &to-; 

inàcSu più deboli, e 

A l S T I C A F O N T E D i ISÌ consorvu inalte-
1! ra ta e garosa. 
Si usa in ogni sta

giono in luogo del 
seltz, 

Unica per la cura fer-
jruf̂ înoĵ a à doaiicilio 

I Si può a Vere dalla d i r e z i o n o i l c l l n flauee BH ìSi-eHcin*, dai si-
I gnorl FarniaGìsli tVof^ui citta e depositi annunciati, - esibendo sempre 
l che le bottiglie portino l'èliclietta, o la cap^ulas ia inverniciata to'giallo-
^ rafiie con imrnesMi AfJTffiA FONTE i^EJO-ISOROHKTTL 

I DEI DOZZINANTI 
(Prov..Pa(Ìova) IN AERANO (Prov. Padova) 

''aìip'W itì^'^^ M 

f> 

(lalia 
PUBBLICATI 

'''ipogi afìa F.SaccheHoliì Padova, 

»> 

8.-

5.-

^per 
Rivolti'om alliv Dirt'/.iono dì diìttl Stiibilimentì, sia per euro clio | 
l'o-p rtiiiiinuH ìli ACQUA e FANGO TERMALE, ed unche dopo laS 

jstagiono baliMiiU-e ptir villogg'iarvi. •' ' ' . 3 
" La Diimione avverte cfie dovrà suo malgrado tespingoro i Do/,siì-j| 

i che fossero aiif̂ ora in dif'-'tto di pa-ji * 5 nauti [trovuiiionli da qutìi Comuni 
2:am('nto per cnro prestato opgli anni di'.fiorsi. 

\ 
In,'l"M*3M»-a deposijo fTRnorale pvosf̂ o r , a s * " » ' ' 3 " di'USa PoaiSc r:\p-

presentata da c«iMiei;ul(o l'È»-*!-»», Piazzetta Pedrocchi. * 5-2(54 

sono della massima comodità ed ecoiioiiiia 

Le' 'Cefaline M.edicvnalì «d Arsenico 
preparale da 

CESàRE TOLfiTTl E C. 
NELLA REALE FARMACIA MANTOVANI 
v\, -';" 1 ^ JJY. VENERA • 

' O t t e t t o C i « l » 4 i u e laanno i r vantaggio di potersi tenere nel portafo-' 
glio evitando Cosl.V iiicòmodo delle bottiglie. - ( 

O ^ i i ì - V » g l l i ^ l l u iH O^elu^iii» che'contiene 50; dosi diArf ì<cuico 
costa solo Lire Bi\A- ' ' ^ 

JVJS. ìdolli altri rimedii si pr'e]Jarano sotlo la slessa forma. 
I 

V c i K l i l n i l i P a i l o v f t presso le farmacie F S a n c r I S H a u r o e C . 
- C o i i i i - l io I > u h ; i -. INi l i S i l v i o e B e r u a i - f l i &niiri-r-Ua«i>!ie<t!« 

l a t e 

it 
(Tia Toruabuoalj 17, con siiccnrsalO Piazza Manin, 2 — FIREB''XE • 

Pillole :intibi!iose e Purgative di Cooper 
4 ' . I 

^ Riniodio rinomato per le Malattie Biliose, mal di Fu^iatc^ malo allo 
i Momaco, ed agli iiitestiiii, utilissime negli attacchi d'Indigestione p*r mal 
• di t eg ta e Vertigini. il loro uso non richiede cambiamento di, dieta; ' 
;. raeior .e loro è stata trovata così vantiìggiffsa alle funzioni dot sistema 
I umano, che sono giustachente stimate ImparegRiabill nel loro e/Fetti. ESHO ; 
l fortificano le ililllòóltil digestive, aiutano T azione dei fegato e degli into-
J tìtinii portau via quelle materie che cagkmajio mal di testa, airezioni ner-
; vose, irritazioni, ventosità ecc- - Piazzo in iscatolo frai(chi ^ e », t 
\ s i spediscono dalla suddetta FarnKicia IVanthe.di porto ilirì^endona li 
] le dnniande accoippagnatò da un Vaglia postale di L. « -!« e ».*<>. 
l Si trovano in PADOVA presso le farmacie CVR^H^»^ 2% ssoSioi-ii, *̂ 

t * i a n e r i i t i a i t r o ^ C\ e da C o r n e l i o ; a Venezia Zampreroni, Pivefta, ; 
, Ongarato e Ponci; a A'icen2ti da Valeri ; ài Reòòaro da Diti Lago; a Ve
rona da Frinzì e Emanuelli; a Udine da Fabris e Fiìippuzzi; 22-36 ' 

i 

l! 

* a t A » M f t * f t * J W ^ r i ^ A ' ^ t » a J h W t * * ' ^ > U * . ^ - W * ¥ ^ ^ - * * * - ^ "m^ ̂ ^ . • r t ^ - . J » iV i v ^ v ^ - y -• r I I B I ^ r ì n > ^ n i - | - - r - T ^ut4^.Mrt^.% ^dmM -^-^>^ e.nj.: r^£^^«.^a^ta.^4«4i;^4H^4 

i 
* • • * ' - « ^ i 

r-\ -^j \ - t^ 

h M h ^ V ^ n t ^ M i » 

^ - ^ " ^ ^ > d 

B^' lKMa. i iTdJVJsvrKi j j^Hau^^ i m U i A V ^ ! ^ ^ ^ ' - ^ ' ^ - ^ 1 » * ^ ^J^ r '2^'- •^"• ' ' 1-* ; - - i ^ ^ - ^ J r ^T " ^ t - • - ~ + ^ B l ^ V 4 g i 4 K 4 C % « f « i t ' W 

LA' DITTA V -r 

u Z K N 
f F̂ 

1 
• , i . 

r ^ . 

É I 

R i P /~-O D U Z I O N 
DELLE ; 

1^ 
JS4 

IH 

SELLATITI'} prof. L. —' Miproduzione .delle nate già litogra
fate di Diritto Citile. Padova 1873, ìn-8. . . .. k 

Idem Note illustralivi^ e critiche al ÙoMce Civile delMègno. 
Delle Obbiigaziòui. Padova 1875, m-8. . . . . 

Idem Continuazione delk note illustrative e. critiche al Codice. 
Civile del liegno. Contratto di Matrimonio. Pa(k)?a 1876, 
i n ~ o . I . t V • • < • > • 

CORNBWAL LEWIS. Qual'è la miglior forma di Governo? 
Tradiizioiio dail'inglostf, con prifazione dtl prof. Luzziittì, 
Padova 1868, in •12. . •. . . * . 

FA'VARO prof. A. L' Int<Mjratore di Diiprez ed. il Planimetro 
dei movitnenti di Amfiler. Padova 1872, in 8. ; .. ^ 

Idt̂ m Lezioni di Statica Grafica, v,m tavolo. Padova 1877, in-8. 
KELLER prof. A. // terreno agrario. Padova 1864, in-12. 
LUKSANA prof. F. .}hniialù di Fisiologia Umana. Voi. I,: Àli^ 

mentazione e Digestione. Padova 1B79. . 
Idem "Voi. IL: Sanguificazione. Padova 1879. . 
Ideali Voi. III.: Innermzione. Padova 1880. 
MONTANARI piof. A. Eh-menli di economia politica, secondo 

i prugrainmi ministeriali. Terza edizione. .. ; • . 
KOSAKKLLl prof. C. Manuale, di Patologia gemrah. Padova 
SACCABDO ytMÌ. P. A. Sommario di vn Corso di Botanica 

Tem edizione anmentala. Padova 1881, in-8. . . 
SANTINI prof. G. Tavole dei Logaritmi, pn'rodiitc-da Un Trat

tato di trìiTonometria plana e sfuriQd. Teì'ssa odì̂ -iô ae. Pa
dova ISGO, in-8. - - . . ^ . 

bOHUPPER prof. W. Il Diritto delle Obbligazieni secondo i prin-
cipii del piritto liomano. Padova IRGS, in-8 . 

lUuii La Famifia secondo il Dirilii) nomano. Padova 1876, 
.V*'lumtì l, m-fi. - . . •. . . . . 

TÒLOMEI praf. G. V..Diritto e Procedura Penale, espmiì ana-
' Ut'.ciuiif nie ai' suoi scolari. Terza t;dÌKÌon6. Padova 187'Ì-

1875, in-S. . . . . . . , . . , 
TUKAZZA prof. B. Trattalo d'Idrometria e d'Idraulica pra-

tica. Terza indizione. Padova ISSO, in-8, . . . . „ 10. 
ìiiem Elementi di Statica. Parte I ; Statica dei sistemi rigidi. 

Padova 1872, in-8, con figure . ' . . 
I-euì Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1SG8, in-S. 
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IN PAPOYA, VIA S. APOLLONIA 
pregia avvti'tire hi sua numerosa Clientela che per le sUî ìoni di Pri

mavera ed E?iiile ha rifornito il suo deposito con: ARTICOLI CON-
; F £ Z I 0 ^ A T 1 i " i f a | i l d a S p u l l n p e r siguiiB-u, S e t e r i e p e r T C -
I «tAti r p e r g,aKRrnÌjrI«nl I^c r« e C o l o r a t e - , e molti altri Articoli 
ii'pér lUudistê ,̂̂  "Sarlq̂  nonché grandc^.assoi'liniento di ^'clii «la TCS.*», 
| i l'aBi^aiafift'iisSerlè, F r a i i s ' » ' Anwtr ' i , •>"• IK». I di Ogni genere, eoe . , 
f tutto di ultima INovità ed a i|irezzi.conven!ontissiinJ, 

il 
';U-275 

i ITEGIAlITpAFjlTEDlDlllinO.^G 
Padova, ia-8 ~ M r e 9 . 

t -

Note iliusirative e critiche 
AL CODIGB CIVILE: DEL RE&NQ 

Padova, in-8—-M.r« fi. 
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F@rmi8 dali'ilte Haìii 
S».àM>¥.\ p^r VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

1 
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t l M * > 4 4 P J 

_fePAì)OYA 

tì5»«e S.R4 . 
SHitìto 6,10 » 

)U4 7,55 » 

• ; ;• 9, 3 • 

«ìistto 3,£0 n 

»2a»lt»!« ft,30 » 

• • A r r i v i ' 
a VKNEZli 

4,£0 9. 

8, 5 » 
fi. IO . 

10,1 P » 
8,40 p. 
4,17 .. 
7.10 ,•• 
9,45 , 

Ferrovie mh Socistà Veneta 
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PAÎ OVA por BASS.̂ JSU. 

da VKKKZÌA 

» '3,35 » lO,FiO »r 

orhnìfaus 5, «. 
» 5,35 * 

misto 7,20 . ^ 
diretto y, 6 » ! 

»•• 12,40 p., 
-omaìbus 2, 5 • 
: - B.iS • ; 

• ' ; 6,65 • i 
mì$to 9,15 » m,r>B 
diretto 11. . HT.r; 

Arrivi 
t ?ADOVA 
'0,17 
8ylg 

IO, 6 
1.39 

8,39 
aio 
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ìf^-

j : ^ t K K per L'DlNg \ UìHNE per MÌSSTRB 

rPadova ^ p:u't. 
aut, I Btit. Ipom nom 

, Argivi ' 
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p-

Parti^nie 
da limj'iE_ 

misto Ì748 «. 
uinnibua 5, n 

» , ».S8 -
» 4,56 p. 

jtiretlo Ĥ fB » 

Arrivi 

"7.25 r 
9.17 » • 
1.07 p. 
0.07 . 

11.23 ' 

Visodiiter* ". . 5 , 3 3 
Cmipoiiiimeeo. , B, 44 
S. Gìurgìo dtiila Per. 5,5J 
Cam fjo.'-unnleru . 
Villa dfcl rjontu . 5,i7 

*̂ "'̂ ^̂ '̂ '*! potile;'? 
Rossano . . . . Ì6,6S 
UOB4 . . . . . j7, & 
B«si.iia . . . . IT. n 

B, P.S.% 23 
8,33 
8,45 

e, 03 a, 03 

1, i^_ (i, 4g 
1,56 
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a,&9 
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BAtìSANO per PADOVA 

pwt., 
J f -^ 

y, 18 
9,31 
9,15 
y,67 
1.0,4 
!0,ir, 4, 

i ,34 7,S8 
•i,50 
3, ì> 

7,43 
7,54 

ìiassanc 
Rosit . . 
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CUUdalù J 5 J-j,. ,_ .,3 
'Vilu iiìì Conta . . 6, CI 
G;impoBsimà̂ ,«*r9 ,. t7,0il 

ama. uno. | i(dot«| ,^n. 

snt. 

9, i l 

ant. 
&, w 
fi, O'j 
6,1B 
6,26 

3,24|8, B 

;!, 47|B,34| Viaol-.rseso 

2, 41 7, 3:-( 
9,18 2,51 7,41 
8,20 3,03 7,';i^ 
», 44 3, n S, 4 
9,58 3.37; 8,! a 
10,1313, r)7';y,:̂ 3 
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S. Giorgio densPerJ7,UilO,2U|4, 5 8 3» 
Cju-i:ipoi.l3.ryfffe-o. ,.'7,2110,3014,17 

m,X4| via 
! l ,3f : i ['!ld rjvs. 

i7.32 
'?, 42 

10,41 4,31 
10.61 4, i2 
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TRKViSO por VICENZA VICENZA por TREVISO 
lEGlBta 
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l'ABOVA per YKRONA 
Pa;i:,r,tf- " . Arrivi 

d i ?àììOVA i VKROMA 
h*rf^i^i X ^ H 

^aa&iinti 1li,&h «.' 0,29 i. 
saMtto 10,i6 »ii,ll,B6 » 
asEsibas 3,30 p. 5,60 p, 

» 8,81 »!' 10,5$ . 
:̂«i»to •' • 1̂ 4=0 a.' 3,18 >. 

VERONA.per PADOVA 

dfi VBROKA 
omnibu» 5,10 ». 

' . •• i 0 , 4 i i • 
(iii-etto\ 4>?5 R, 
omnibui 5 ^ » 
raibto 11,15 » 

A-nivi 
ji_PAnO¥A 
' 7,44 1. 

1,J6 p. 
.- • e , & 8 . » 
. 3,S1 » 

2,17 I. 
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F4^0¥A' psr.,.BOLOGNA 
h ^ V ^ % 4 * ; | 
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saUio (iì 'J,?0 '» 
«Smalto., ,1,47 p, 
tì«t n i i , 5 .,iiv\s,4.y 

f ^ . i - ; " ^ ^ , , • • • •• • • ^ , ••:. 

\) fin^ « Hcìhgs •- (2/ tic Ruvigo, 
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11,19-

BOLOGiMA per PADOVA 
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S. Pitìtro In Gù 
a, 5211,54 6,551 CarmìKiuno . . t6, 7 
0, 3!», 10 7 , n l FtìDtuilvi . '. : . 16,17 

5,37 
5.59 

e, 15 2, 20 
S.MartinodiLiipfirilfl, Ì8,y,i;0 2,4i5 7,4v 

7,£J< 

''^'''''''^ \ pirt. . 
Fontaniv» . . . 
t;irmign»no , , 
S. Pisiro ifl Gù . 
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9,37 
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3, • - i7, m 
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e,iSrjl3,28;8, IS 

m . 7,39Un,33 

3.3(»'Sì,2& 
3, iSlH.yf* 
4,15!a, 4 

CìtUdulla ) aìT. 6.S5 
) yai't . 6,37 

S. Martino di !.upipi 8,48 
Cd^itelfraticb, . •• 7, 
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S,20 
8,39 
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fsesti. . ; . ,- . i7,36 10,55 
Treviso , , . oj!-. 17,45 H.ll 
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SCHIO per THIKNE-VIGENZA 
. misto 

f ì ^ 

ft PADOVA 

6,4 
8,F6 

diretto IS, 5 p. 3,ÌS 
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• ! - M 1 

Schio, . . 
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VICENZA per TflIENK-SCilIO i 

NOTixii^; fi! ;Ì ÌPJ'O 
6 giugno iri^vcs-:;^ 

Pozzi (ìaSO cout. P, ì -̂ O.riO 
Genove oontanti . 1 19.óO 

"Banconote austri^w I 
, cìid contanti -. . ' 5IS oO 
^Azioni 3anca Ve^.i- [ 

ta (lue ;corronto .• 3'>7.— 
.Azioni Soo. V.opetn • • 
I • per Imp,, e.O-Ht. 
; Pubi), fino o r i ' . 
Lottitur ' ìhi por .^oui. 

i Rend. it. .pai,conio, \, 9,4.15, 
' » » fine C'jrr.i f)4'fiO. 
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ni PADOVA I 
••6' Giugno 1881 • 

'/"t'WljJO ?n. (ìi I^Oùia ora 12 w . 0 a. 53 . 
Oeservr.;^icitn Mfteoro lo bielle •• ^•"' 

vueguite ciir altezza dì lu. 17 dal suo!» 
H ui ni. 30,7 dai livello medìo.del 'mars • 
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Francia , . . . 
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geiinuio iS8i {12 23'. 95,43. 
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